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PRESID[NZ\ CASATI. 

Sommarlo. - Sunto di petizioni - Congedi - Relasione &Ili titoli c!el Sena/ore di Sant'Arpino - SrgtÌilo 
della discus.~ione dcl progrllo di lt[/0'- pet Codice [orcstale - Itesoconto del ltetatore 111gli articoli rinviali alla 
Commissione -Nuova redazione drgli art. 2:,, 30 e 31 proposta dulla Commiuiune - Emendamento del 
Senatore Dcriucenci oli' art: 25 - Avl'eitw.<a del Senarure Farina cui risponde il Senatore Dcl'i11cen;j - 
Spieqazioni del Relatore - Osseri·a;,ion.i del Sena/ore Farina - Rricziune del] e111e11damento tleoinrens! - Appro- 
11a:ione dett'articolo 25 emendato dalla Commissionr. - Nuor« èmr.n:Ja;ioni alfarlicolo '28 dr] Senatore Fa­ 
rina e del lletatore - Approva;,ioni drll'artfrolo emrndato - liitiro della proposta Arrit•abene a/l'articolo 31 
- Schiarimento cùiesto dal Sena/ore Dcuincmsi e forni io dal Relatore - Appro1·a~io11e dtlL'arlicolo sostituito , 
agli articoli 31 e 3:.! - Ripristinamcnu: drll' artic o/o 35 ministeriale pmpti~lo dal ,)Jinis'ro ---.,- Schiarimenti 
dcl Relatore - O.çsrrra:ioni dcl Senatore Arrivabrne - Proposta del Senatore Dcrincen si - Prcsentasione dcl 
progetto di legae per l'esercizio pro1•v:1orio del bilancio - Crgenw dichiarala -:-- llichiarasione del Rela­ 
tore -- Approva<io11e della proposta /Je11incen:r.i e tlcyli articoli 3J e <lf. - Ossen·a::.iÒ11i del Senatore 'De­ 
vincm:i alt: art. 35 cui risponde il Relatore - Emrndamrnto del Senatore De Foresta accettato dalla Com­ 
missione - Proposta del Guardasigilli - Sullo emendamento. dr/la Commissione - Apprm·a~ionc dett'crti­ 
colo emendato, e degli articoli :rn e 31 - Dìchiara sione tJ,·l Senatore Ile Foresta - Aggirrnta afl Senatore 
Sanseserino non accettata dalla Commis.~io11c - Emrndamcnto dcl Srnatore Giovano/a - Dichiarazioni del 
Rtlatore e drl Guardasigilli - Appro1·a~i011e ddl'eme11danunlo e drdli articoli 38, 3!!, .10 t:. 41 - Osserva­ 
:r.ioni dd Sr11atm·e Giovano/a alf articolo .H cui risponle il GuardasiJilli - Emendame1110 dcl Senatore Gio- 
11anola - At•t'erlcn<e del /le/a/ore e dd Senatore La1i;,i - Emrnrlanunto dcl Sc11a/ure Dc Forc•la accettalo 
dalla Commissione - Appro1·a.io1c rlell'arlicolo emendato e degli articoli ·1-:l, .u, 4a - .lfo:io11e d'ordine dcl 
Senatore Arrfrabene. · · · 

1.3 se•luta è aperta alle ore 3. I _r _~i~g. _s~na;nri Cilll<lelln GioYanni, Sarncco, ~ Ciu~ 
È pr1•sentt! il Ministro di A:;ricoìlun luùnslria e • sl1111nn ch1•!uono un cong~do, il prim:> ed il trrzo (lPr un 

Commercio e piti tar1li intcrvcnDooo il ~linistro Guar- I mt•sr. t>d il sPcoado prr t:-1 i;ior:Ji, clt"é lor~ dal Se- 
dasii;illi " il ~!inistro 1l1·1l~ Finanzi'. j nnlo nccor1la10. 
li Senatore Scl/rtlario Manzoni T. <1:1 l1·lt11r'1 del i F:1 omnl!::rio el Senato il Pror. Ahale Domenico Zar­ 

processo verbale ',1c:la tornai.a anlccP.dcr1tP., il quale è ' pr·llnni eh Pa1lo\a d~I si10 Elogio (1111rbre e de//,, •ne . 
npprovalo. imrri~io11i in 111r111aria del Sena/ore Pirtr11 /'aleocapa. 

Dii poscia lellura dd sr.;:nente sunto di petizioni. . Presidente. È prPsaro il Si,:nor Senalorc Michi~I 
N. 4212. I \'esco,·i delle Diocesi di Tùrino, lvrPa , a rif~rire ~11i lrtoli di nomina n Senatore dcl Dura di 

Mon1lovi, Pinerolo, Aosla, A>li, eù i r3(lJtresentanli 11.i S,111!".\rpino. 
qnelle ùi Susa, Acr1ui e Fossano, rdnno isla11za per- Scnature .Michiel, I'.clatort. Il Cav. Luigi Carac- 
chè dal SP.nato non ven;:a a'loll;ittJ lo schema di IPt:<;Cl ciolo Duca di Sant'Arpino vcono nominalo Senatore 
per l'abrogazione degli articoli ()B e ()!) <!dia k:;3e sul con Dt•crelo 211 f. hbraio ultimo scorsn. 
reclul.lmento milirarP. I docnmenti pro.;olli ~iustificano pienamente qunnlo 

N. 4213. La Giunt~ llunicipale di Curpincto dP.lla ''it•nc prescritto 1lall'ar1icolo 33 dello St:1tuto fonda- 
Nora (.\hruzto Ulteriore t") poq;e al Senato motivati~ me• tale dcl fiegno, dappoid1è il C:.v. Luigi Caracciolo 
istanze pP.rchè nel prrgetlo rti le~;.;n per la co~truziùue h:1 com,•iuto i;li anni 40 e p•tg~ <I~ oltre tre anni som- 
e sistemazione di stra1le nelle pro.,.ince contiuenlali ma ma,~iore d1•1lc L. 3000 d'imposizione <lirella, per r.ui 
meridionali sia provve1lulo al prul11ngamento ùella rumzio Il ha l'onore di proporvi la su.a ammissione 
strada n.11itJnale Ascoli~Teramo fino a Torre dci a Senatore. 
Passeri. Presidente .. Se nessuno fa opposizione, metto ai 
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voli le conclusioni dellTrtìcio secondo, testè esposte 
dalJ',,nore\·ole Senatore ~Iichicl, per la convali.laaione 
dcliii' nomina a Senatore ilei Duca di Sant'Arpino. 

Chi le approva, aLùi1 la bontà di sorgere. 
(Approvalo). 
Si dovrà sospendere per pochi minuti la seduta 

onde la Commissione abbia tempo cli terminare il suo 
laroro intorno ~gli arlic~li che le furono rimandati. 

L~ seduta è ripresa a oro 3, 20. 
Presidente. Ieri si è soprasseduto alla -discussione 

dr:;li articoli 25, 28, 31 e 32 per rimandarli alla Com­ 
missione acciocchè ne facesse so[!::etlo di nuovo studio. 

Ora chiedo alla Commissione di farne conoscere il 
risultato. 
Senatore De Gorl, Relatore. L~ Commissione rende 

conto de.l'imp-gno preso, cli riprendere in esame il 
testo degli ari. 25, 31 e 32. · 
Presidente. Vi è anche l'art. 28 il quale rimase 

sospeso. 
Senatore De Gorl, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Gorl, Relatore. Domando perdono al 

signor Presidente, ma io spero che il rendiconto farà 
fode che non rimase sospeso l'articolo 28. 
Presidente. Le posso asserire che vi furono varie 

osservaztoni su questo articolo all'ultimo comma per 
cui non fu messo ai voli e rimase sospeso. 
Senatore De GÒrl, Relatore. La Commissione rende 

conio dell'esame che ha r.,110 dcl lesto degli articoli 
2i1, 31 e 32 al seguito dci suggerimenti dnii dagli ono­ 
revoli Senatore Farina, Giovanola e Devincenei. 

Prima ùi iuuo, io debbo avvertire che i suggeri­ 
menti stessi erano inspirali, per ciò che riguarda I'ar­ 
ticolo 25, da due intenzioni perfettamente fra di loro 
contrarie. G i onorevoli Farina e Giovanola desidera­ 
vano che I' ingerenza dcli" Amministra1.ione forestale 
relativamente alla condotta economica dei boschi ep­ 
partenenti a Corpi morali fosse limitata e diminuita. 
L'onorevole Devincenzi piuttosto credeva opportuno 
che le allribnzioni detrAmmi11istrazione forestale anzi· 
chè essere determinale Apecifìcalamenle in quelle Ire 
operazioni che tulla quanta compongono ed esprimono 
la selvicoltura, fossero estese a tutto ciò che può 
comprendersi nella frase più complessa e generica di 
e piano di economia > nel quale certamente s' inten­ 
dono anche quelle opere che non sono strettamente 
attinenti e relative alla selvicoltura; ma si riferiscono 
a tulio ciò che piu o meno dircllamenle può giovare 
al ~odimenlo dei prodotti forestali, e principalmente 
alle strade forestali, ossia a quri mezzi che f~cilituno 
lo smercio dP.i prodotti delle s~h·e. 

f4ccio 1p1est'avvertenza ad clTdto di renilerc conio 
delle dinrse ~enlenze che, di fronte a due su;;:;eri· 
menti mo;si da intenzioni cosi ,lirers1•, pronunziò la 
Commissione. · , 

È cerio che l'Amministrazione forestale è postJ a 

• 
fìaneo di tntti quanti gli Enli morali che posseggono 
fore,le lill"unico e solo elTdlo di ~s;;islerli con le co­ 
gnizioni clrn quella gerarchia di funzionari possiode-iu· 
torno alla p.irlc Lecnièa e scientifica di:lla sel\·icollnra. 

Al ùi là di queslo, l'Amministrazione forestale nou 
si e mai inle>o clic an1lJsse, nè ~arebbe opporluno che 
si gpin;;essc. Si avvntiva per consrgucnza clie l'inge­ 
unza slPssa polessa per svvcnlura verificarsi alquanto 
al di là 1lella sua in1lole e delle sue naturali allribu­ 
zioni, o;;ni volla· che aves;e solo il ùirillo di proporre 
quc!I~ tre opcrnioni che come dissi, e ripeto, com­ 
pongnno lnlla 11uan1a I~ intf11s1r:a sclvana, e si è cre­ 
dulo che fussP. suflìcienle il limitare l'azi1>ne dell'Am­ 
mini~lrazione forLslale e vii;ilJre che le operazioni 
allinenli alla seh·ico!lura fossero scienlificam.,nte, tecni­ 
ca•!lCflle e rc;;olarmeule conrfollc, senza dare all'Am­ 
minislra1.ione mcd1~sima la f11co!1à ni entrare troppo 
innhnzi a quella iniziativa che compete ai Corpi morali 
come a q1wlunquc proprietario di dispo.rre meglio o 
pe~:;io ùcl suo. 

In questo intendimento la Commissione si è ayvir.i­ 
nall e ~pera di avere anzi raggiunto nel nuovo testo 
I' intcnzi,•nc dell'onorevole Senatore Farina. 

Confesso la \·erità che un' e;:;uale accoglienza cre<le 
la Comrnis•ione non [JOlcr fare alle idee enunciale Jal­ 
l'onorcv1,1le mio amico Sen~loro Devincenzi, cioè di 
dare all'Amrninislrazionc forestale un'ingerenza piu ' 
lal:i che comprenda tulle quelle opere, tulli quei prov­ 
v~tlimenli che si riferiscono al piano generale di eco­ 
nomia, fra i quali anLhe I' i11iziali1·a delle slrat!e fore­ 
stali. ~oi ci focciamo un' i.lea mollo chiara e sr.rnplice 
dcll'Aa1minislrazione fureshle. Ch~ cosa è questa Am­ 
ministrazione forestale? È un Corpo d' impi~gali dtl 
Gol'erno i quali fanno il .tirocinio dcli' insPgnamenlo 
proprio della selvicoltura e consc;;uentemenle si istrui­ 
scono di tulio ciò che si attiene a questa iutlnslria 
agraria ...•.. 
·senatore Devincen~I. Dom.rndo la parola. 
Sena lo re De Gorl, Relatore ..• pervengono progrr.ssiva­ 

menle clall"iusegn.imeulo forestale e dai minimi gradi dcl- 
1' Ai;enzia furestalc ai sommi i;radi, e somministrano agli 
Enli morali a cui ~ono posti a fianco lulli quP.i lumi e 
consigli pei quali la selvicoltura può essere nel miglior 
modo conrlolla; ma al di la di 111eslo non si può a 
priori rsi3ere che gli agenti forestali aLbiano ancl1r. 
cognizioni)ecniche intorno alla coslruzion~ delle slrat!t'. 
Polran~o natnralmeille vedere e giudicare. la conve· 
,nicnza che una selva abhia più o meno strade ch(l si 
tliri~ano da un punto aJ un allro, ad un cenlro di 
popol:izione, all'incroc!amP.nlo cli una \'ia pubMica prr 
clT<'llo di che lo ~mercio dci produtli forestali potrebbe 
essere reso piu facile e piu comotlo; ma non si può 
p:·c1en1lcre da;;li agenti f,,rpslali coguizioni che apl'lr­ 
lr.ngon11 ad un ufficio dilTerente dal loro, cioè, al 
Genio civile. 

S 1no i;l' ini;cgneri provinciali e comunali quelli che 
opportunamente possono proporre la costruzione più 
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opportuna di strade le quali giovino allo cgombro delle 
foreste appartenenti ai Corpi morali, 

Certamente l'onorevule Devincenzi non pensa che so 
taluno volesse ad una d-lle sue proprietà facilitare lo 
smercio d-Ile sue derrate più importanti, chiamerebbe a 
costruire uoa strada il suo ~iardiuiere. L'onorevole Sena­ 
tore Devincenzi, affermava come neli'ultima legge relativa 
alle foreste rosse attribuita a'I'àmmiuistrazione forestale 
dell'Impero francese anco ciò che riguarda le strade 
forestali. Io confesso che non mi è riuscilo trovare 
questa disposizione nè nella legge orgnnica del 18:111, 
nè m lla l~gg~ successiva la quale amplia, in certi 

· punti la lc~··e primitiva dcl i8:lG, ma devo dichiarare 
·che· a:lesso, ;ll'ortccliiu, il mio am'co e vicino Senatore 
Deviucenzi mi sng~n:sce che quest~ disposiziohe non 
emana da una ll'g:;e, ma ila un Decreto Imperlale, 
dcl quale io chiedo scusa al Senato se francamente 
dico che da ieri ad o~gi non mi è avvenuto Ji pren­ 
dere cognizione, Ad ogni modo ciò non cambia il 
criterio generale che noi ci siamo formati degli agenti 
dell'Amministrazione Iorestnle : noi li crediamo oli imi 
consiglieri per ciò che riguarda la selvicoltura, ma uoi 
non siamo ugualmente sicuri che siano atti a proporre 
opere strallali per il migliore e più facile sgombro 
delle foreste. In conseguenzr, ancorchè un Decreto im­ 
periale confldi queste altribuzoni ali' Ammìnistrazione 
forestale in Francia, come è certo postochè l'onorevole 
Senatore Deviucenz! lo sa e lo dice , ciò non cambia 

· punto il criterio che ci sia-no formati. 
Per queste ragioni, accogliendo i s11g_;cl'i111cnti dcl­ 

l'onorevole Sena tore Farina e non accogliendo quelli 
dell'onorevole s~nat.ire Devinc·e11zi, la Commissione ha 
I' onore di pr.iporvi un nuovo testo all"art. 25 che 
drporrò sul banco <ldla l'r.,siclenza Jopo a'cr r.·~o ra­ 
g:11ne di cii> che la Cnmmi;sionA ha rallo r~lativa­ 
mente a;;li &Itri due articoli che 16 erano slllti rin­ 
viati, cioè l'art. 31 e l'ari. 3:!, alle due dis110- 
sizioni 601\, che si rircriscono ali' Amministrnzione 
dei boschi in•livisi rr.1 Stato e Comuni , rra Co:nuni 
ed altri Corpi m0r:1li, e vcPmrnte fra qualsiasi Ente 
mo: aie, coniincianòo d.11!0 S!alo, ed i privati. 

Come la CommissioOA è stata, eJ è impcnitc11le 
nella pr•J)lOSla rat1a dal!' on•>rel'Ole Devin~rnzi' e~sa 
vicev1·rsa è convertita intorno alle rifurme che pos,ono 
meritare questi rlne articoli, a secun1!a dl'lle savie e 
gravi avvertrnze, che ieri faceva110 e l'onorevc·le Fariua, 
e lonorevole De _Forfsta. Anzi rlirò francamente che 
I.i Commissione Mn si è convertita o;;~i, rna clic la grazia 
illuminante la toccò lìn da ieri. 

· Jlìoi avevamo a.JottdlO il lf•sto ilei pro;retto ministe­ 
riale Roco per la ragione che il testo stesso Io ave­ 
vamo trovato perfettamente conforme a siff·il!e dispo­ 
sizioni in alcune l~;!gÌ tli divP.r,i Stati 1l'Euroi'a ; ma 
rinctlenrlo meglio alle condizioni di fatto dei paesi , 
le quali non occorre dissimularlo, hanno sempre una 
grandissima iunuenza nella compilazione delle lq,.gi 
economiche , ci siamo resa ragione del pcrchè Hi ol- 

cuoi paesi, e spcc;almrntc dèlla Germania, si è data 
bnla pr1:pon~1•ranza al!' azione deT Ente morale sulla 
azione dcl propri,,!ario privato nei bost:lii indivisi e 
comuni. Ci è semhrato realmente che qu~sla cc1:cs;i\·a 
prepon•leranza nascesse d;1lla natura stessa alti possesso 
misto, e 1folla proporzione nt•lla quale si verifica q11es1a 
comunione, ratti i quali in realtà pres'o di. n'li, o non 
si verificano, o veramente anzi si Vùrilìc;cn.J in una ra­ 
giono perfettamente inversa. · 

Ci siamo di pii! convinti che il si;;nilìcato pratico 
di queste due di~posizioni uon consiste nel dare al­ 
i' Ente morale un'azione prcponJerante su quella del 
privat'I pro;>rietar;o j ma il merito di questi due ar­ 
Lic••li evialenlrmeote sia in ciò, cha dove c' è mistura, 
comuniocrn di propriHà fra uno che è pufettamPnle 
lilJcl'o di umrni:iistrarc !iene o di amministrare nHle, 
ed un altro ii qu1le u:nminislrare male .JlOn può, per­ 
chè deve · essere S•!mpre assistito dal C•>l1Si0lio illu­ 
minato e tecnico del:a pcrs-1u:i competente quale ò 
l'agente fur.istalc, quel dato hoseo, che si trova indi­ 
viso e comune, sfug~a al r~ricolo di cssc:e m3l con­ 
duttc, e resti tutelato dalla lc~gc. 

Questo è l'unico intc,ndimcnto, lunico merito degli 
artic.ili dci quali si tratta; i.- per conseguenza l:i Com· 
missione l1a crc1luto d1e questi Jue articoli meritas· 
SHo uua vera e propria riforma ali" rffetto che 11uella 
preponderanza dcli' E"le mor:ilc sul privalo sparisse, 
rimancn,10· intrsra quella garanzia, alla quale i;ti arti­ 
coli sono preor.liuati, cioil a dire che, Jove un bosro 
è proprietà comune, la tutela dell'Amministrazione ro- 
1estale 11cr la buona conilolla dd bosco Etesso i:;io\·i 
sia a qu!'lla parte che spclt.1 ali' ente morale, sia 11 
quella parte che spella al proprietario prh·ato. 

neso conto per tal moflo ddl'esame che la Com­ 
missione ha istituito sopra i ilue articoli in discorso, 
non mi rPsta che a lrr~crli, e quindi sottoporli allo 
onorevolissimo nostro Pre~iJP.utc. 

L'arlia:olo 25 sar•bhe riformato in questa guisa: 
e Lo scompartimento, la coltura, e il !aglio periodico e 

regolare sono concertali fra l'ugcnte forestale, e le legil· 
time rappr<·senlanze ilei Comuni e dci Corpi Morali, 
ed approvati d~l l'rrLllo. 

e L'Am·ninislrazionc fore.;l:Jle ne invigila l'osservanza 
e !"esecuzione a norma dcl fiegolamcnto di che all'ar; 
tiralo 30. > 

Gli uticoli 31 e 3~, \•crrcLIJero ad .essere riuniti in 
un si.lo articolo cosl conc~pito: 

e Art, 31. I boschi iuctivi~i fra lo Stato ed i Comuni e 
altri Corpi morali o fra un Ente morald e i privati, S3• 

ranno r~solati collo stesse di;cipline stabilite per i 
bnscl1i appartenehti iutieramcnle ali' Ente morale CPI 

· q:iale t:siste la comunione. > 
Presidente. La parola è al Senatore Devincenzi. 
Senatore Devlncenzl. Suno dolente di non potermi 

acc1uictare alle osservazioni fdlte dull'onore\ole Rela­ 
tore mio amico Senatore De Gori: pcrocchè la diffe­ 
renza che passa fra il suo concetto ed il mio, mi pare 
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il Senatore De Gori che anche chi volesse far dipin­ 
gere una sala non chiamerebbe l'architetto; ma non 
è perciò che chi deve progettare un palazzo non pensi 
r.he vi debbano essere delle pitture. L'architetto pro­ 
geua quali sieno le sale da esser dipinte, e ne lascia 
poi la cura ai pillori. 

L'Agente forestale 'far~ rilevare i bisogni della via­ 
Lil:t~, e se poi questi non sarà al caso egli stesso di 
progettare la strada , chiamerà I'ingc~nere; ma Irat­ 
tanto dirà che senza una strada, quel dato bosco non 
può avere nessunissimu valore. 

Per tutte queste ragioni io propongo al Senato, e 
spero che l'onorevole Commissiona vorrà accettarlo, 
che nell' articolo 25, invece delle parol«: lo scompor- 

. timrnto, la coltura, e il la91io periodico e rtgolare 
sono propo~li dall'Ammi11i,lra::.ione [crestate, aeceuando 
tutta la rimanente n-rìazione quale è stata proposta 
dall'onorevole Commissione, si pongJDo le sole parole: 
il piano [orcstale, 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

· Senatore Farina. lo vorrei preg~re l'onorevole preo­ 
pinante a badare che si è ~in parlato di piani econo­ 
mici all'articolo i1 dove è detto •saranno ammini­ 
strati secondo un sistema di economia > si è cambialo 
la· parola sistema e si è detto secondo un piano di 
economia. 

Dunque i terreni dci privali colpiti da vincolo, e quelli 
dei Corpi morali saranno regolati eia piani di economia. · 

La parola che vorrebbe l'onorevole Devincenzi esiste • 
già n-lla 'Legge e non mi pare sia necessario di ri­ 
p-terla. 

Senatore Devlncenzl. Domando la parola. 
. Presldente. Ha la parola. 
Senatore Devlncenzl. lo sono contentissimo di 

essere in pieno accordo con l'onorevole Senatore Fa­ 
rina, e lo rin11:razio che è v1·1111lo a darmi il suo in­ 
fluente aiuto. ~Li d'altra parie poi r.ccio considerare 
all'onorevole Farina, che mentre io accetto il suo aiuto, 
bisogna che rgli accetti un. mio piccolo emendamento, 
o schiarim .. nto , ìnquuntochè ncll'drtico!o 25, intorno 
al quale discutiamo al present'!, no'l si tratta di boschi 
''incolati,. ma di Loschi non vincolali; ed io non veggo 
ra~ioni perchè dobl.tiemo fdre dei pi.mi economici 
p~r i boschi vincolali, e non dobl.ti~mo fJre dci piani 
economici per i Loschi non \incolati; ~iacd1ò il piano 
cronomko non wnlo serve alla conservazione dcl 
bosco, perchèse si volesse conservare il bo;co, hastcrehbe, 
spessissimo di aliliandona lo, e non fare che altri \'i 
andasse dentro a dislru;·gcrlo, ma strve per utilizzare 
il bosco. 

L'util;7.zazione del bo.'co è una con<lizione comune • 
la •ilo ai ho>chi vincolati, quanto ai boschi non vinco­ 
l•ti, e Vl'ramente non &o vedere, come osservava be­ 
nissimo l'onorcvulfl Sen~lore Farina, quesla autonomia, 
questa dilTerenza che si vorrehbe stabilire. In una 
parte si ra3iona di piaui economici propriamente delli, 

che sia gravissima, ed anzi dirò· in materia forestale, 
implichi un principio fonrlamentale. 

Prrgo innanzi lullo il Sr•nato di o;servhre che l'ono· 
revole Senatore Dt: Gori mi ha condollo per vie e per 
sentieri per cui non mi sono in verun moclo messo: 
io non h~ dello per vcrun modo che fossi piit o meno 
tenero di certi vincoli , non h'O dello che 1le!.i­ 
deravo che il pinno di economia si facesse da 
qneslo o da quello, che lo facesse il possessore o 
l'Amministrazione, solo ho porl.:!to le mie ossnvazioni 
sulla necrs.;ità che anche per questl natura di Luschi 
,.i sia un piano eco1w111ico , di moJo che lasciai lo· 
talmente la queslione intorno a chi deliba f,1re questo" 
tiiano. Certo è pnallro che vuoi che questo piano 
tcono111ico sia fallo dall'Amminislrazione, vuoi che sia 

· fJllo dal propriel~rio dircllamenle, \'Uoi lìnalmenle che 
&ia fJllo Ji concerto fra i propriel~rii e l'Amminislra· 
zionP, certa cosa ~. direva che fa mestieri che vi sia, se 
vogliasi ritirare il ma7~ior utile Jai boschi. 

Ora, io domenfo al Senato; vi potrà mai essere 1111 

perfetto pi.ino economico cli bo~chi senza slra1le? 
Pcrchè si colliva il l1o~co? Perchè più spccialmenl~ 
si la~lia il bosco! 1:: per mellae ad uJililà questi 
bosd1i, m~ senza m~zzi di tra~porto non vi ha alc'rn 
bosco che possa mellPrsi a1f u1ilità. 

Non vo;;lio entrare in vernn modo· nella questione 
che ha agitato l'onorevole De Gori, se gli agenti r,,_ 
restali debbano o no ess~re caraci di prog<'ltare opere 
slra~ali. , · 

Prima. di lutt•J potrei dire all"onorevole De Gori come 
in molte scnule di All1•ma~11n e spedalmente in qudle 
srssioni di lsliluli polilecuid, in cui si inscnna la sci· 
vicultura, vi son11 duo insrgna mmli speciali: uno per 
la co~tru7.iorie 1ldle stra ile, e l'ultro pr.r quel lo che 
chinman'I fluviabilit~. cssia per studiare il n1odo come 
trasportare per meno di terra o di acr)'1a il l1•gn;ime 
che si taglia. lo cre1lo thd anche noi polrcmmo av~r1i 
de;;li a!:(cnti forestali che facessero ciò chtJ fanno gli 
e~enti fores'ali ù',\llcmar;na e dì altri pa1•si. Anzi' mi 
piace ricordare, che aven•lo il Ministro di A~ricoltura 
(non l"allualìi ma il pas~ato) chiamalo un noslro ispet­ 
tore forr:swle perchP. andasse i11 alcune province a me 
note del Mezzo~iorno a stntliare una rerta tonlroda 
che donva rimboscarsi, gli propone'a di Jarf:li a ccm· 

· pa0no di studi un i .• i;r!;;ntrl! §!rad.ile; e I impi•i:alo 
furcstale gli fece èono;cere che P:;li non si s rrcbb~ 
ripulalo buon forestale se non avesse &apulo 1•rogel­ 
lare strade sui monti, e pro~etla"e opere rii 011\•inb lilà. 

Ma l:i questione non è s<! la strada tltLba cs~cre 
tracciata da qriesto o da quello, se debite es.•ere lrac· 
eia la dai;'i in:;1':;ne1 i fores1ali, o dagli ing~rneri civili, 
da1;1i ingPgneri comunali o da ~ge11li foreslali; io dico 
cltb in un piJDO economico le slrade 1h·Lbo110 ne­ 
cPssariamenle farne parie. Nè gio1·a dire, come pare 
volesse dire s:-lierzanfo I' onorevole Ile Gori , che 
quan:lo uno dovesse far lrncciare una strada nel tiUO 
giardino non chiamerebbe il suo giardiniere. nicorJi 
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e in un'altra parte di piani economici s), ma di piani 
economici rno.to raccorciati, e per cosi. dire, mutilati. 
Io non so T<r~mel1le perchè la Commissione volesse 
ritenere questa Si'ecie di mutilaaione nell'articolo 25. 
Presidente. Il sli;nur Senatore Farina ha la pa­ 

rola. 
Sanatore Farina. Mi permetta l'onorevole prenpi­ 

nanle di Care osservare una cosa. La legge distingue 
due categorie di boschi; quelli vincolali, per i quali 
esistono mair:;iuri motivi di dar norme certe e fisse 
all'azione degli individui; e quelli non vincolati i quali 
in genere rientrano nella legge della proprietà gene­ 
rale. Se noi dobbiamo 'guardare alla difficoltà di avere 
strade, questa ,difficollà esiste per tutti i generi di 
cultura, ed una delle disgraziatissime circostanze nelle 
quali versiamo sta appunto nella difficoltà di stabilire 
le strade vicinali, 

Ora, se noi entriamo in quest'ordine d'idee, domando 
perché stabiliremo un sistema di straJe per i boschi 
che non sono vincolati, perchè l'importanza loro è 
molto minore sollo l'aspetto del puLillico interesse. 
Non vedo perchè ci dovremo occupare solamente dei 
Loschi, e non degli altri terreni. Per conseguenza, sia 
pure che si possa poi fare una lr:;ge comune per le 
strade vicinali, e conseguentemente anche pei boschi; 
ma non vedo perchè la si intro1urrebbe anche in que­ 
sto genere di boschi, i quali sono di minore impor­ 
tanza sollo I'aspetto della cosa pubblica, della tutela 
che il pubblieo deve aspeuars] ila questo genera di 
cc.ltivazione per impedire i duuni delle irruzioni dei 
fiumi e delle inondazioni. Questo dico non è ne­ 
cessarlo per la tutela del puLblico, e rientra negl'interessi 
dei privati. Cons-guentem.nre questa materia potrà molto 
più opportunamente essere regolata quando si par­ 
lerà dcl modo di Care le strade. vicinali e non in 
questa lr~;;e la quale determina solo ciò che è indi­ 
spensabile perché non venga alterato il corso dci fiumi 
e dei torrenti a danno dello Stato. Per consegueuza 
mi p-re che, per quanto siano buone le osservazioni 
esposte dall'onorevole preopinanle, esse non trovino 
molto opportuna sede nella le1rne che ora discutiamo. 

Senalore Devlncenzl. Domando la parola." 
Presidente. Interrogo il Senato se intende tii ac­ 

cordi per la trr7.1 volla la parola al Senatore Devircenzi. 
l'oci. Parli, parli. 
Presidente. Ila facoltà. di parlare. 

. Senatore Devincenzl. Ringrazio il Senato che mi 
permette di parlare per la terza voli~, ma non posso 
Carne a meno dopo le osservazioni dell'onorevole Fa­ 
rina, percbè veramente vei;go che non c'intendiamo. 

In una p3rte dtl progelto si FarlJ di piani di ecir 
nomia, e qnesli piani si intendono in tulle . Id loro 
ampi~zza. Non si escludono IP- strade e le fluviaLilit.~, 
e credo neppure qurll' allro muzo che ho veduto in 
Germania dello la kloJinamica, che è un modo di tras· 
missione che si usa dalla cima dei nionti alle vallate, 

o da cima a cima, servendosi di funi di acci.1io, e colle 
quali sono lra~portali grossi pezzi di le~name. 

Dunque, quando si parla di riano economico in una 
parle della legge ~i si comprende lullo. E perchè in­ 
vece volete portare uaa limitazione nell'articolo 25 a 
questi Jiiani economici? Pm:hà li volete mutilare, vo­ 
lete to;lliere ad essi upa delle parli piu importanti: 
quella ddla viabilità che è la sola che possa renJcre 
utili i tai;li dci boschi! Lasciatè uo po' di libertà, e 
non fate della liberlà negativa. 

Parlate di piano economico; e se coloro che deb­ 
bono JiOi eseguirlo, concertarlo, non vorranno Care delle 
strad~, fJcciano come vogliono, ma se le vogliono Care, 
perchè nun potranno inlraprénderle '? Pei:chè volete 
che un individuo possa mettersi scarpe e cappello e 
uon possa indossarsi l'abito! Lasciale pure che tutti 
a loro voglia possano mutarsi e sc~rpe e cappello e 
l'abito; cioè a dir~: Cacciamo ,che il piano economico 
sia Ìllleso nella sua integrità e generalità, e poi fac­ 
ciano gl'i11teres~ati quello che vogliono. 
lo non so capire questa limitazione, tanto più che 

non è ai privati che si lascia di accellare il piano 
economico, ma che si sottopone all'approvazione del 
Prcfolto. Si potranno trovarc1 Prefetti che non sapranno 
fare il vero interesse di tutti e ne succederanno in­ 
giustizie. 

Senatore De Gorl. Rei. Mollo ingeguosamcnle l'ono­ 
revole mio amico Senatore Devincenzi vorrebbe fdre ap­ 
prezzare dal Stnalo per cose an~loghe quelle che non 
lo sono,. e invocare per conseguenza provvedimenti uni­ 
formi dove la ragione delle cose li reclama disCormi. 

Alla sorte dci boschi vincolati ormai non è piu a 
pensare. Quella parte che è relativa al:a condotta dei 
boschi vincolali è stata già deliberata, e per conse­ 
guenza il piano eronomico è affidato ali' Amministra­ 
zione forestale in tulla la sua piena significazione. 

· Qui non siamo di fronte 1 boschi vincolati e boschi 
nazioaali, ora siamo sopra un altro punto della legge 
sl~ssa. Noi siamo a regolare l'insereoza ddl'Ammini­ 
slrazione forestale sopra proprietari liberi del Callo 
proprio, quali sono i Corpi morali, che posseggono 
foreste. I.a questione per conseguenza è ben nella, è 
di principio. Quale ini;erenza si luol dare al Corpu 
tecnico dell'Amministrazione forestale nei bos(bi liberi 
dei proprietari, ma dci proprietari che sono Corpi 
morali? Si luole limitare' alla vera e pro11ria aelvicul· 
tura, ovvero si vuole estendere a tulli quei;li elTdli che 
si comprendono nella piu completa e Iuta espressione 
di piano economico? 

Questa è la questione: it:ri fu nvertito che le sole 
attribuzioni date all'Ammiuislr9zione forestale di pro­ 
porre ciò che strellamente si apparli~ne alla selvicul­ 
tura erano anche troppe; era un' in~erenza eccessiva 
di Crcnte a quella imporlania che i Comuni e i Corpi 
morali hanno dalla legge e che perlnnto dHlla legge 
alluale non si vuole menomare. 

Il Senato facendo buon viso a quest'idea rinviava 
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a1la Commissione quest'articolo: la Cummissione orgi I 
I•> riproduce per modo che quell'iniziativa nll'Ammini­ 
strazione forestale viene lolla, e 1~ viene soltanto con­ 
ferila la vizilanza e l'assistenza dell'Amministrazione. 
Ora, l'onorevole Devincenxì, per ragioni certamente se­ 
condo lui apprezeabili, vorrcbLe accordare all'Ammini­ 
strazione forestale un'azione mai:~iore di quella .... 

Senatore Devincenzl. No, no. 
Senatore De Gorl, Belutore. di quella che è ncll'inten­ 

zione della Commissione, cioè a dire di ciò che esclusiva· 
mente e restrittivamente si appartiene alla srlvicul­ 
tura. Yorrebbe che tulio quanto si contiene nella pili 
lata signiflcazione delle parole piano economico, fosse 
presso i c~•mrni influenzato dall'Arnmimstrazione Core· 
stale. 

Ripeto è· una questione di principio. Da noi si ri­ 
tiene che i Comuni o altri Corpi morali, essendo enti 
autonomi ed indipendenti nel fallo proprio, non deb­ 
bano aver altro concorso dall'Amministrazione, se non 
quello che unicamente riguarda la selvieultura. 

Ripeto, si è già votato che l'Amministrazione fore­ 
siale deve ~piPgarP. una azioae pili ampia nei boschi 
vincolali, nei boschi nazionali; ma non si crede, in 
quanto a noi, che l'Amministrnxione Ioreslule debha 
esercitare pili estese attribuzioni di fronte a proprie­ 
tarii che Id lcg;;e rispetta siccome liberi ed indipen­ 
denti. 

Senatore Farina.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Farina.. Non abuserò della pazienza del 

Senale. Le cose delle dall'onorevole De Gori, mi di­ 
spensano dall'essere lungo. Farò solo osservare al­ 
l'onorevole Devincenzi che la Ir.irge non impone alcun 
vincolo all'interessato, che può proporre tutte le strade 
che vuole. Quindi, quel vincolo che vedeva l'onorevole 
Devincemi non esiste, e sollo quest'aspouo la I cgge 
non parmi censurabile. 
Presidente. Prima di tulio rileggo l'articolo 25 

come venne proposto dalla Commissione : 
« Lo scompartimento, la coltura e il taglio· porlo­ 

dico e regolare .•• 
Senatore Devince~zl. Scusi, Signor Presidente ; 

prima dovreube essere messo ai voti l'emendamcnlo. 
PreEldente. !ili permetta, io non ho detto che met­ 

tevo ai voti l'articolo, ho detto che ne davo lettura, 
perchè non si può capire l'emendamento, se non si 
conosce prima l'articolo sul quale cade. 

Rileggo dunque l'ari. 25. « Lo scompartimento, la 
coltura e il la~lio periodico e regolare, sono concertati 
fra l'agente forestale e le legittime rappresentanze 'dei 
Comnni e dei Corpi morali, ed approvati dal Prefetto. 

« L' Ammini~lrazione forestale ne invigila l'esser­ 
nnz11 e l'esecuzione a norma del Regolameulo di che 
all"arl. · 30 >. ' 

Il si!(nor Senatore Devincenzi a quesl'ulicolo pro· 
pone il seguente emenrlamento: alle parole lo •rompa,.. 
timenltt1 fa coltura e il taglio periodit'o e regolare aono 

concertati ecc, sostituisce le p3r<·lr., il piano econo­ 
mico ecc. 

Domanilo se questo emc,ndvnrnto è nppn1;;ial'l. 
Chi lo eppo;:gin, sorg:1. 
(Appng~iato). 
Eiscndo appo;;gialo, lo mtllo ai voti. Chi intende 

approvare l'emen1amento 'ltll s~natorn Deviucenzi, si 
alzi. 

(Non è a:iprovalo). 
Ora mcllo ai vo.li l'arlicolo proposto d.1lla Commis- 

sione di cui ho dato test;, lettura. 
Chi approva qul'sl'articolo, voj;lia alzarsi. 
(Approvato). 
Q11i cadrebbe in aCCOnL~O rivorlart' li iliscussione 

sull'articolo 28, il quale ieri non fu messo ai voti 
perchè, es.,endo sia le vroposte all'ultimo comm~ al­ 
cune variar.li si è credulo bene rinviarlo alla Commis­ 
sione. 

Ora io lo lq:gcrò colle varianti proposte dalia Com-. 
missione stessa. 

L'.irlicolo 28 1Junq11e sarcLlifl cosi conce~ilo : 
« Pei boschi comunali il fl'!;OldmeJtll per il pa~colo, 

e per 1';1ssegnazione o la r•~parlizione dei prodolli fra 
gli abitanti del Compne, e tutte le discipline rdaLive, 
sono concertali fra la Giuula comunale e lAgente fo­ 
restale, deliberate dal Consiglio comunale enlro. due 
mesi da della proposi~, e dclìoi1iv11mente slabiiile.dalld 
Deputazione provinciale. 
' In e<iso di morosità all3 deliberazione, o <ldìni­ 

tirn slanziamenlo, )P. determina il Prefdto, scnlilo il 
Consiglio di Prdelturn. C1111lro tale ddibt·r-z:one e lale 
dP.crdv, puu ricorrersi nl ltlinislero di Agrico:tura, In­ 
dustria e Cummercio, il qu~le deciderà, seutilo il Con· 
~ii;lio forestale e il Consiglio di Staio. 
, FintAnto che i regolanwnti pH il i;oclimento di pro­ 

d,1lli non siano resi escculorii, es~i 11on [ll'lr:111no &\'lT 
Juo:;t> che nei lin1iti e celle con1lizioui staui!ite dal 
Prefetto, intesa I'Ammini>trazio~e forestale e il Consi- • 
glio. comnnale, ove manch'no regolamenti deliitamrnte 
approvali. 

S-.natore Farina. Domanrlo la paf<lla. 
Presidente. Ila la parola. _ 
Seuarorc Farina. ~li pare che il far pMporre dal- 

!' Amministrnzione fore•tale il mo1lo di ripartire f1a 
i comu~isli il pascolo e l'~ssPgnaziune dei proi!olti, sia 
un po' in conlraduizione; sembra a m9 che queste pro­ 
rosle dt•libano sp~ttBl'e .~I Consi~lio Comunale, come 
quello che è m~gl!o istruiio dci bisogni dd comunisti •. 

Senatore De Gorl, Relatore. Si, sì. 
Senatore Farina. Dunque pare che si polrcbJ;e dire 

« 1aranno concertati fra il Con.~iylit> Comunale e l"A m­ 
ministrazfone (ore•t~le. 11 

Senatore De Gorl, Relatore. Doman.!o la parula. 
Presidente. Ha la parol~ il Rehto,e. 
Senatore De Gorl, Rclat9rt. Pre;;hP.r~i l'onorevole Fa­ 

rina a vedere se, a complemento della giustissima sua 
osservaiione, che con"esso mi si è prt·senrata veramrnte 
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1IP~n~ d'approvazione f:n da quando l'ha enunciala, 
non fosse il caso di iutro.lurre um piccola a:;;;i1111tn, o 
v;1ria.1le i11 IJll<'sl.1 senso : e i re00!;1men:i per il godi­ 
me11lu dcl pascolo per I'asseguuzicne, o la ripartizione 
1ld prodotti sono eo.rcerrati Cr.1 la Giunta comunale , 
e l'a;;•rnlu fur1!sla:e, ue.iheratl dal Consi~l;o Comunale 
fl1olro due mesi d:il;a proposta , e definitivamente sta­ 
bili.i dalla Dcputezione provinciale tee. > in quanto 
che in questo mollo si lascia I'iuiz iativa al Con.une , 
~i sente I'uo.no recuico , · che è l'agente for-stale , il I 
Co.uune delibera, e la D1!11'1lazion.e provinciale approva .. 

Senatore Farma. i\CCl!llO pìeuaur-nte questa va­ 
riante. 
Presld.Jnte. Ilik :;00 dunque l'artirolo 28 per porlo 

ai voli. 
e Pei boschi comunali i· rf>i;ola1111:nli ptl godimento 

· dcl pascolo per I' a,;se~nazione o la rf partizione dci 
pro-ìoui Ira i;li abitanti del Comune e tulle lo disci­ 
plino relative sono eunrertuìe fra la Giunta coniuna'e 
e I' Agenlc Iurestale, deliberate dal Consiglio comunale 
entro due 111e>i da dtllJ proposta e definitivamente 
stabilite dalla Deputazione provinciale. ' 
' Iu caso di morosità ~Ila d.Iibcrazioue, o definitivo 

stanziamento, le determina il Prefetto sentito il Con· 
si;;li1• di Prefettura. Contro tuie deliberazione e tale de­ 
creto, può ricorrersi al Miraislero ili Agrirollura, e Com· 
mcrcio, il quale deciderà sentilo il Consi,;lio fvreslale ; 
e il Consii;liu <li Stuto. 

e Fiutantochè i rr~olamenti 
0per 

il godimcnlo dei 
proilutti nun &icno r~si esecutorii, esso 1100 potrà a\·er 
luoi:o che nei limiti e colle condizioni ~t•bilile uJI 
Prcfdlo, intesa I' Ammini.;lrazione fore:;tale e il Con· 
sii;.io comunale ove moncbino rq;ulamcnli deliitamcule 
approvati. > 

Chi a11prova l'articolo cosi redJtlo, anr~d. 
(Aj1provalo). · ' 
Ora veniamo al cai-i Ili, dove agli articoli 31 e 32 

la Commissione sosti.uirrbb~ un arlicolu unico cosi 
redailo: 

• I b1Jschi iu:li,isi fra lo Staio ed i Comuni o altri 
Corpi mor .• li , o fra un Ente morale ed i privali sa­ 
ranno rei;olati colle stesse discipline stabilile per i 
buschi appartenenti inlieramenle all'Ente m•·rale col 
11ual11 esiste la comunione . ., 

Senatore Arrlvabcne. Dvmando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
St,natore ArrlvalJene. : eri avevo proposto un e men· 

uameolo all"articolo 31, ed ero •lato indollo a ciò fare 
pucl1è a•·e,·o ùalo il mio appo~gio alla leg,;11 creden- 
dola d'interesse puLlilizo. . 

Ora, la modificazione proposta dal!a 'Commissione 
app.1ga i11Lieramenle il mio desiderio, <Juin<li iu ritiro 
il mio em1·ndamenlo . 

. Senatore D<Jvincenzi. Domando la 11arola. 
Presidente. Ila la parola. . 
·Sen;ilore Devlncenzl. D11man<lo uno schiarimento, 

pcrchè non inten,Jo quesl'arLicolo. 

~ .. 

·Chi sarà l'a:nminislralore! Trallan;lo.>i di boschi in· 
divisi, clii amminislrHà questi boschi? Di due articoli 
se ne è fallo uno solo, si sono lo1te molle cose, e 
qualche cosa si è sosliluita. ·· 

~la io domando alla Commissione che vogli1 dirmi 
chi sarà veramente l'am111i11istralure. 

Senatore De Gorl, Relatore. Tolta la prescrizione 
che l'amministrazione S[Jcllasse a quc·llo fra ~li Enti 
morali che era il più elevalo di grado fn i compro­ 
prictarii, ne consPgue ncc€ssariamenle che fra più 
c:imprtlprictarii, i boschi si amministrano colle nortnll 
colle quali si amministrano lulle quante le proprietà 
che si J!Osseggono in coir1une. 

Mi pa.-e di averlo accennalo fin dJI princijllo della 
se.Iuta, che la Commis.>icne non avc1·a altra intenzione 
tranne quella che tulli i bo;chi i quali sono indivi~i; 
fossero amministrali secoi:do i su<;;edmenli ddl'Am­ 
minislrazione Coreslale. 

Dove la ),!el)e tace, è naturale che vige il dirillo co- 
mune. · 
Prasldente. Se non vi sono altre o;servazioni, 

metto ai voli l'art!culo quale l'ha presentalo la Com­ 
missione. 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvalo). 
Passiamo al Titolo terzo. Quantun')ue l'articolo 33 

diventi ora 3;!, IJsciercmo p•r ora la stessa numcra­ 
razione, ulrn poi in fine a riformarla. 
. < Ari. 3J. Per I'avv11;.ire nun potranno più essue 
conctduli drilli di uso nei terreni lincolati. Nei Loschi 
appartenenti all<1' Stato, ai Comuni, a;;li altri Corpi 
morali non che iu quelli iudivisi, non potranno essere 
conceduli nuovi dirilli d'uso,. salvo cho per Decreto 
fiea!e promosso dal Ministero di Agricoltura e Com­ 
morcio, inteso il Consiglio Forestale ed il Consi;;lio di 
Staio. > · ' 
Ministro di Agricoltura , Industria e Com­ 

mercio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parula. 
Ministro di Agricoltura, Industria. e Com~ 

marcio. lo trovo una piccola dilfèrenza Ira l'articolo 
come è concrpilo dalla Commissione, e quello come 
era c.oncepilo ùal Ministero, e la differenza sta in que­ 
sto: che nei boschi vincolali non si ~olranno più con· 
cedere i diriui di uso; e nei ho.>d1i appartenenti allo. 
Staio, ai Comuni e ad altri Cor11i morali , si potrà 
r,once.Jere questo' dirillo di uso, ma sollo certe con· 
dizioni. Nell'articolo dcl Ministero non vi era quP.sla 
distinzione; si pol.Pvano conceJcrP, sollo certe condi­ 
zioni, i dirilli di uso, lauto nei bos1hi vincolati, quanto 
nd boschi non vincolati. 

Ora, io non vedu altra differenza Ira i boschi vin­ 
cohli e i boschi non •incolati, se: uon che i primi noB 
possono essf.rP. colli vali 21lrimcnli che a boschi, ed i 
secondi possono es~ere diboscati. Ma in quanto al­ 
l'uso del terreno coltivato a b<isco come bosco, io noo 
'e1n;o nessuna dilT~renza, 
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Se dunque non c'è nessuna differenza nell'uso dcl 
terreno coltivalo a bosco. come bosco, non veggo la 
ragione perchè nei boschi •incolati non si possa pt<r­ 
metter più di concedere un diritto di uso, e si pos~a 
concedere, sempre s.uto date condizioni, nei boschi 
appartenenti allo Stato , ai Comuni e ad altri Corpi 
morali, i quali non sieno vincolali. 

Un bosco, quando è tenuto a bosco, vincolato o no, 
rimane sempre bosco; quando si concedono i diriui 
di uso, .questi diritti di uso non offendono punto la 
natura della coltivaeione ; rimane sempre la coltivazione 
1 bosco. Quindi un bosco per essere vincolalo non si 
truva in conJizioni differenti dai boschi i quali non 
siano stati vincolati. 

S1\ dunque nei boschi non vincolati, sollo certe con­ 
dizioni, si puè permettere la concessione dei diritti 
di uso, io non vrggo perché non si abbiano a porre 
nella medesima eondizione i boschi che sieno stati 
vincolati. 

, Pregherei quindi la Commissione di accettare l'ar­ 
ticolo 33 cosi come fu concepito nel progetto mini· 
steriale. 

Senatore De Gori, Relatort. Vincolo e uso comuni', 
sono in •erità due cose molto repugnami fra luro e 
che alla Commissione appaiono inconciliabili, 

Si stabilisce il vincolo perchè si crede quel bosco 
lai mente necessario al pubblico interesse che si stima 
dovere vincolare non già la proprietà, ma l' esercizio 
della proprietà nelle mani del vero e legittimo pro­ 
prietario. 

Ora~ a questo allo dcli' Amministrazione in verità non 
saprei come potesse conciliarsi l'uso dato ad una po· 
polazione intera di partecipare dei frulli di quelle selve; 
sia pure che l'uso sia regolalo, vigilalo, sorvegliato, e 
che le trasgressioni sie no punite; ma è un fallo che 
una proprietà della quale possono guders molli, ~ 
sempre esposta 1 maggior] pericoli e danni di quella 
eh~ non può essere goduta che da un solo. E se la 
necessità della conservazlone di quel bosco, è stata 
giudicala tale, e tanta, che l'azione pubblica l'ha vin 

. colata, come ammettere che quella sei v11 stessa sia 
rilasciala all'uso comune? 
lo credo che questa spiegazione persuaderà l'onore· 

vole signor Ministro, e lo farà convinto che realmente 
lo ammettere il diritto d'uso a favore di una popola· 
zione in un bosco la conservazione del quale è stimata 
necessaria, non sia punto conveniente. Io credo e spero 
perciò che l'onorevole Ministro non insisterà nella sua 
pro posta. 
·Presidente. Ha la parola il signor Ministro d'Agri­ 
coltura Industria e Cnmmercio. 
Ministro dl Agricoltura, Industria e Com· 

mercìo. In generale, io sarei avverso alla conces­ 
siooe di qualunque diritto di uso, perchè il diritto di 
uso è una limitazione di proprietà, perchè è una 
compartecipaaione nella proprietà. :Ila se in qualche 
caso ai concede il diritto di uso, è perchè si crede 

che sono tali le con lizioni in cui versa qualche vii· 
la~7io, che senza il diritto di uso sui prodotti dei 
boschi è impossibile 'I' suoi abitanti cli provvedere alle 
loro necessità, 

Quando adunque per isÌabilire un diritto di us1l si 
impone come condizione necess•ria un Di·crelo Heale 
promosso drll Ministro di A;;ricoltura, lnnuslria e Com­ 
mercio e sentito il Consiglio di Stato io · no11 Vt'""" 
più quali sien!l i pericoli e i danni ci1e. sovrastan:0~i 
bo>chi 1·iucola1i. 

Se si conc1·de ai boschi non vincolati con q11esle 
cautd•, q11e;te med .. sime cautele pos~ono ben bastare 
per la garanzia <lei boschi vincolati. 

Per consegu1'nza, io persisto nella proposta di sosti· 
tuire larticolo del llinislero a quello dtlla Commis­ 
sione. 

Senatore Arrivr..bene. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arrlvabene. lo àppol?gio la proposta 

dell'onorevole Ministro, poichè so llall'e;perienza pro­ 
curatami dal lungo corso deila mia vita, che in lulli 
i Comuni dove le popolazioni possono usure delle le·- 
11ne e ild pascolo, la mi>eria è minore che i11 quelli 
dove non si pos~ouo godere tali vanla~si. 
lo credo qui1111i che dal lhlo umanitario sia utile 

che si approvi la proposta Ilei si0nor Ministro. 
Senatore Devlncenzl. Doman1lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. · · . 
S~nafore Devincenzi. A me pare perallro, di non 

rotcr essne d'accordo nt coll'onorevole ~linislro, nè 
con la Cummissio11e. lo credo che sarebbe mollo me­ 
glio che noi seguissimo I.i le;;islaziooe francese, che 
impedisce all'Amministrazione di concedere nuovi di­ 
ritti di uso in qualunque si.1si caso. L'Amminislrazio.ne 
francese ha una prescrilione p•isiliva, e tlice: e nutJvi 
ùirilli di uso non si conferiscono >. Et! è he11 natu­ 
rale. li tlir1lto d"uso non è alt~ che una specie di 
distruzione continua e gio~n.1liera dci boschi, è un tarlo 
che inctlSsaal~mente li ùivora: di mJ lo che volere 
avere un boJco cui dirillo di uso è come vol~r av1•re 
1lue cose conlra1ldillorie. Inoltre, consiileriamo ancora 
che mentr~ tutta la no>tra legislazione economica non 
ten<lll. od altro rhe a ren<lne libere le tt>rrP; questi 
dirilti di uso sono tali vincoli d11 cui p1·r Ìicio~liersi 
poi vi è molta d1ftìcollà. Ancora che la leg~e ce ne 
dia il modo, qnando si traila ili dover rivendicare 
un dirillo contro lutto una popolazione, contro tulio 
un Comune, è malagevole cosa; e a ragione di umauilà 
o di pru1lenza, s11esso si sacrifica la ra:;;one economica. 
Qui idi io cre1lo che sarebbe più prolìllc\'ole seguire 
la le11islazione francese e impetlire allo Stalo di dare 
novelli diritti d'uso. · 
Presidente. Fa l!lla una proposta• Cmn~le 't 
Senatore Devlncenzl. Si. 
Presidente. Allora, intanto che ella la scrive, do la 

parola ul signor Ministr.1 dtlle Finanze. 
Ministro delle Finanze. llo l'onore di,presentare 
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al Senato una proposta rii legge votata in questa stessa 
giornata dall' altro ramo dcl Parlamento, per accordare 
al Governo la faco:ta di esercitare provvisoria nente il 
bilancio per altri due mesi. Pr .. go il Senato a volere 
accordare l'urgenza a questa proposta di 1··[!0•'. 
Presidente. Do allo al signor lli~istro delle Fi­ 

nanze della presentazione di questo prog-tto di 1~~0e, 
che essendo rii massima urgenza, sarà tosto stampato 
e mandato a;;li.Uflìc:ii. Invito quin.Ii i Si~nori Senatori 
a raccogliersi domani nr;:li Uffìcii al tocco per es.rmina. lo 
e discuterlo posciain seduta pubblica, s ispendeudo per 
un momento la discussione della legge sul Codice fore­ 
stale. 
La p1rola ali' onorevole Ilclatore. , 
Senatore De Gorl, Relatore. Avendo l'onorevole Ar­ 

rivabens follo appello ali' umanità del Senato, io non 
posso, rimanei e in silenzio. Qui non si traila di to­ 
gliere il golimento dei dirirti d'uso, anzi si intendo di 
rispettare tuui quanti i rliriu] d'u-o i quali o per ti­ 
tolo scritto o per tit«lo consuntudiuale 110,:;nno risul 
tare IPgittimali, Qni si traila di concederne dei nuovi; 
e, ripeto, vincolo da una parie e diritti d'uso rlall' ~l­ 
ira, mi sembrano cosi rirui;nanti che non sapr i rome 
comhinarli. / 

Falla questa dichiarazione intorno 111la prq•o;la 1h 1- 
l'onorevole Ministro, la Cornmissio.ie dichiara di ac­ 
ceuare I.i Mrpressio:rn della focollà ili concedere 
nuov i diritti d'uso, antecedentemente proposta d:dl"ono­ 
revo!c Senatore Drvincur.ai, f: ·un follo che tutta 
quanta la legislazior1e n"stra è i~:·irala rial conr.ello ili 
S\·incolare la pro1.rie1à: tulle le ·!ispos:zioui contenute 
in q•iesta lrgge sono dirette ~ f.tcililar~ la srp~r.1zione 
della prnprirtù slessa affi 1cliè c1a~cun<i po,sa di-;l'orre 
J;1Jerame11te dcl sw: r. sic~ome rientra pr~ci.<ameule in 
qnrst" idea I" alJolizi.ine ui nuove Ct)OCt·s,ioni di diritti 
d"uso, la quale d'altronde ,è am.ne>sa nP.:ld J,,~i<lazio:ii 
congenPri, per coasc;;uenza la Co;nmi>sione si allon­ 
tana dal pr.1;;et10 m1nist~~i ile C•I accct·a b p•o;>osla 
dell"onorevolfl S1•n:1tore Deviuccnzi. 

Sc'nator1> Arrivabene. DJlllJHilo la paNI~. 
Presidente. Ila la parola. 
Sen:1tore Arrlvabene. lo crtil.:\"a che si volcssrro 

lt:vare gli. usi attu.ili; es;eu,Jo la cos~ n!Tatlo diversa, io 
ritiro IJ mia proposLR. 
Presid~nte. lJo l"llun d..Ji'e.11en lamenlo ('PJ'<'3lo 

dal s~n.1tore D1·vincc11zi. « Per l'avvenire non potran1111 
e;sère accordati dirilli d'~s·i n·~i. bos.-.hi app.1rte11e11ti 
all1> ~t.Jto, ai Comuni ~d at:li alld Corpi morali. , . 

Il sig,1or ~l111i;tro acetila! 
Ministro di Agricoltura, Industr:n. e Com­ 

mercio. Non ho d1flicol1à ad acetilare perché l<! mie 
obbiezioni move1nno dalla cun1lizione diversa che si r.1- 
ceva ai boschi vincolali e non vincolati per n1pporto 
ai dir;lli d'uso, ed io intendo che siano in conJi­ 
zioni. rnfo:tanwntn icle111iche. 
Presidente. E~se11ilo l'~mendamenta accettalo dalla 

Cuwmi;sicnc e dal ai0nor lliniotro, lo pongo ai \Qli. 

Chi lo appro\'a, sorga. 
: (.\pprol"ato). 
e Art. H. Entro u:i anno dalla pnLlilicazione della 

presen!e lrg~e tulti coloro clic preten•lcranno di açer 
diritti ili u,;o rlonann<1 fJrne l.1 !lichiar.17.ionr, sotto 
pena di <lecaÙ•·nz1, ;111' uflì•:io di Prefcllura ddla pro· 
vincia nd.lucc~1lo i titoli [:iustitìcativi >. 

Chi appr,wa qa'sl"articol,1, sori:a. - 
(.\pprovalo). 
1 Art •• 3::>. La prova tlel p!'ssrs>o continnoepacitìcn, 

ricono,ciuta nei morii di ragione, equiva'.c al titolo 
scrillo. , 

~.:ndnre Devlncenzi. Do:nan lo la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
S1'1lò1lori: Devlncenzl. Io veramente vorrd tloma11- 

d;1rc alla Commissionr, chc cosl intenda r!;re po,;iti· 
\'amento. con que~t· nrti<olo 33, che ha pr1~lo in luogo 
d,•I!' arlico!o :l7 drl Mini,;tpro: • /,a prov'l del poasra­ 
BO conti11110 e pal'i{icu, ric~11osciulo nti modi di ra· 
ofrne, tq11fra!e al titolo srrillo "· Se per modi di 
ra9io11e i:ilen.Je un t:to!o legale .•••.• 
Ministro di Agricoltura, Indu.otrla e Commer· 

clo. A nnrina cli le'.!:;c. • 
Ser.atore Devlncenzl. A norma di le;~e, st:1 hPne, 

ma poi:hè ho ,·e•lnt•• rhe nell'artico!'! 37 del pro~ello 
ministeriale si parlava dcl po.;;;es;o trenter.nsrio, e sic­ 
come so cl11J nella l1·~i<l:izione f, anr.ese ~· st:1bilito ,~hn 
il pnsscs<o trentenuario non sil una sufficiente prova, 
e ne.anr.hc un pnsses~o più lun;rn pei •lirilti d'uso, sl 
be.ne ~i richi•g-:;:i SPmpre un titolo, cosi desidererei 
che ci spie~assimo un poco mr~lio. 
c .. Joro che dov~anno interpretare q•1esta lei:~e , nel 

vedere che una Commissione aulorHoli~sim~ del Se­ 
nato si è di partita dal pro;;etto dcl Ministero, che pro- • 
pone'a come er('Jivalente a lilolo la prova dcl possesso 
di :JO anni, potrc!JIJ,•ro cadere in duhhic1ze, che forse 
darcliLero luo;:o a litii:i, perciò sarel.lie b~nc che di­ 
chi;.rassim<1 i! sen5o <!ella lc;;:;e chiJra11enle per evi­ 
tarli. 

Senalore De Gori, Rtla!orr.. Domando la J•3rob. 
Presidente. Ila la paro i a. 
~enalore De Gori, Relatore. Replico irnmedi~tamente 

a'.la rlornanrla foti~ <lall'onorevolc S1matore Devinccnzi. 
Dove c;i;le titolo scritto non e luo,;o a· parlare; av· 

vertasi sohmente che qne;lo cas'.l è multo raro, in 
quant,J che l'onorevole Se1t:1l{)re Dtvincenzi espertis­ 
simo 11clh s:oria dt•lla ledsbzione e il1·ll'economia sa 
mP;:lio rii mc quanto rar;m"ntll si verificl1i il litolo 
scrilt•1; in conse011P11za molto biso~na accordare al pos· 
sessCl continuo e pa•;Ìfico debitamente e legalmente 
prov,1tn. 

Ora, la P"cscrizionc tiella !t·;:~e frnneese la quale ri· 
d1:e.ic1·a il_ trenlcnnio come sullkientc alla prova ilei 
p 1s51•sso è iii froule aù und disposizi<>ne lq;islativd, la 
quale nppualo con5i1lera qu••sto periodo di tempo come 
suf1ic:Pnte a,1 Unl prova lc~nlc a quest"effcllo. ~Li noi 
siaa,o di fronte a divèrse lc;;islazioni1 le quali banno 
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Io ere.lo che dovremmo guardare due estremi, la 
prova, con.e era nel progeuo ministeriale, e il tempo. 
Or 111i sembra che quando diciamo il poSlle&so, non 
abbiamo bisogno di dire altro, perchè si intende che 
il possesso deve essere provato, e che la prova si farà 
nei modi P' escritti dalle 11·~;;:. Qu'ndi le parole rieo­ 
cnnnsci11lo nei mo li di raçion» risperto alla prova dcl 
possesso, 11011 avrebbero ragione ili essere. Si porrebbe 
però 1'nar1larc al tempo, alla durata, pcrchè il <lire 
solamente il p11.<sr.•so pacifico e co11li1wo potrebbe an­ 
che intendersi l'aver posseduto per un anno pacifica­ 
mentc e senza essere staio molestato; e ciò non ere.lo 
rhe possa essere titolo s1Ìrlici1•ntll f>Cr riconoscere 
questi diritti di cui si traila, Dunque si dovrebbe 
fissare un :ttrmine; ma questo termine non si può 
fissare come già osservava l' onorevole llelator», per­ 
chè dovrebbe ess .. re div-rso 1i.c1101lo lo svariale lc­ 
gis'azioni esistenti nel Iìegno. Qnin.li io crederei che 
quando si tratta di prova del possesso, bisogna non 
dire altro che il possesso e quando si volesse parlare 
dcl tempo, si d-Lba dire a krmini di lt!l[Jt. In cou­ 
scguenza, se la Commissione non vada in una sentenza , 
diversa dalla mia, io credo che si potrebbe dire: Il 
possess» contituio e pacifico riconosciuto secoud» le lrggi 
equivale al titolo scritto. 

Senatore De Gorl, Relutore, Perfettamente. 
Ministro di Grazia. e Giustizia ...... pcrchè, rl­ 

peto, il riconoscimento si rif-risc« piuttosto al godi­ 
mento continuo e pac'Iìco, anticl1è al pos.;>!sso. 

Mi pare 1·ho il conci:lto cosi 6arebbe mrglio spiegalo 
di quello che non lo sia celi' articolo 35. 

Senatore Mameli. Doman·!o la par1Jla. · 
Preslùcute. Ha la parola. 
Senatore Mameli. La Commissione 1ccctl11 la mo­ 

ditìc~zione prvpost• dal signor ~linistro di Grazia e di 
Giustizia, purchi\ alle parole 1ccondo le leggi si a;:­ 
i:iun;ano and1e le parQle le mu••ime; e ciò sulla consi­ 
derazione che varia essrn1lo la giuris;1ruJeuz<1 circa la 
qualità dclb pr('scrizioor., immemorabile cioè, 'O ili 
lun:;hissimo tl'mpo, e rer lo più determinata dalla 
giurisprudenza e dalla decisione dei 111agislra1i, 0011 

<ld lcj!gc, è necP~sario che l'articolo in esame sia con· 
cepilo in termini toli, che possa adattarsi alle diverse 
province. 

E<l è su;11)rnuo I' oss~rvare, che circa questa sprciP. 
tli usi, l'istesso Codice civile Jcl Re:;no d' ll:1lia si ri­ 
r,·risce alle (1•ri;i ~peciali per questo generu di SPr\'ÌlÙ. 
P1•csidente. Le0go aJunque l'emtndamenlll d~I Se­ 

natore De Foresta. e Il posses&o continuo e p~cilìco 
I! riconosciuto nei modi di ra;;ione equivale al t;lolo 
scritlo. , 

s~n:1lore lbamell. Secondo le kggi e le massime 
in t•igore: è un sotto emPn fa:ncnlo che propone la 
Comruissior.c all'~men.Jamenlo del Si·naloN De Foresta: 
invece di <lire, nei modi di ragion~, si 1IÌ•'.8: 1tcondo 
le ltgJÌ e ma1si111~ in vigore. 

fin qui appr••z>;,to il pM,;r;:so parifico e c-ontinuo in un 
mo1fo rlilforentc; per cons-!::11cr.za biso~n~\·a una rlolì­ 
nizione più bl'I a!l"e!Tello rhc 13 pro,·a rld poss•·sso 
padCTco e continuo sca:'!!ris>e da· qur0li or.linamenli 
lt•;;islativi e massime di giur:sprurlenzJ, che sono sia li 
lìn qui in vi;rnra neìle diverse parti d'Italia. 

Q11esta è la ra;;ione pl'r la qualt: bisn;;nava allonta­ 
nnrsi da una prcscrizinnc troppo pr1~cisa e las::iare al­ 
l'idfluenza della le;:isl:izione e della i;iuri>prurlenza, 
ch<l ha re;;olJlo fin qui questa materia ncll!! dive:se 
contrade il~liane, lo stahi:ire se il pos.~ess11 alibia 1:uei 
tali estrPmi da polrr 1·sscr 1,:iuJic1t·J quale poss~sso 
l1•;:almrnte provato. 

Sennlore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore De Foresta ha la paroLt. 
Senatoro Da Foresta. Io vorrei pre~ar~ l'onorevole 

C1Jrnrnissi()ne di avvertire che quest'articolo nei ter· 
rui11i nei quali è conc~pito, non esprime forse il di lei 
cooccllo cho ci ha svilu~palo l'onorevole nel a ture, e 
e chll io, nel mio particolare, accello. 

Poichè le parolP. nei modi ai ragione, equivale al ti­ 
tolo scrillo, si riferiscono alla prava e non alla qua­ 
lità. Mi p:irè che I' onor1!\'ole Commissione voglia la· 
sciare ai principii di ra;;ione la sufficienza e l~gittimilà 
1H posscs,o, ~ia di 30 anni, sia di GO, o ~ia anche 
immemorahik, sccon1lo le dive~se le;;islazioni, e non 
g:à il moJo rli provarlo. 

Prego quindi l'onor.,voltl signor Relatore di verlt~re 
se nou sar<hlie il caso di modificare quest'articolo in 
n1odo che me~lio spi~ghi il concelto della Commissione. 
Senal•·re De Gorl, flektore. L'onor~vole Senatore 

D.i .For<sta propone una correzione? 
Senatore De Foresta.. lo to~lierci le tre prime pa­ 

n·!~ tlèll'ar1icol" 35 e cioè la prova del 1 e dirci: 
e Il pos>esso continuo e pac:tìco, riconosciuto nei modi 
di ragione, e'luivale al titolo scrillo 1. 

Senatore De Gorl, flclalore. La Commissione accon­ 
se:1le pienamente alla 'proposta dcll'onore\'ole Senatore 
D.ll Foresta. 
Presidente. Il Seua\,)re Devincer1zi fa quakhe pro­ 

proposlal' 
Senatore Devlncenzl. No, no. 
Pre:'iidente. Allor~ pre:;o il Senatore De Forecta a 

mandur scritta al Ilanl'O dd!a Pre•itlenia la sua pro­ 
posta. 

Senatore De Foresta. La mia proposta si riùucP, 
come già bu dello, à soprrimere le Ire prime parole 
111,lf'artirolo 3il, erl a dir.i cosi: e Il pllssesso conii­ 

. nu<> e pacifko, riconosciuto nei mo,li <li ra,;ione, equi­ 
'l'ale ~l titolo scritto 1. 

Ministro dl Grazia. e G~ustlzia. Domando la pa­ 
rola. 
?residente. Ifa la parola. 
::Uinl&tro dl Grazia e Giustizia.. Pare eh~ siamo 

folli d'ac1 orti.,, meno n~l lrov~re il modo come f·Jr· 
molare il cunct:llo che la Commissione &i è futlo di 
questo ar:icolo. 
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Senatore De Foresta. Arcr.tto queste, sollo emen­ 
damento, 
Presidente. Dunque l'articolo sarebbe così con­ 

cepìto : 
, II possesso continuo e pacifico 1 iconosciuto se­ 

condo le l•·;rgi e le massime i11 vigore, equivale al li· 
tolo scritto >. 

Se non ci sono ulteriori osservaaioni, lo metto ai 
Voli. , 

~Appra,·ato). 
« ,\i-t. 3G. 1; Prefetto intesa h parte interessata, ed ns­ 

sunte, ove oee..rrauo, ulteriori informazioni, dichiara 
con apposi lo Decreto l'esistcne 1 o l'inesistenza dell' in­ 
vocalo diritto, e nell'affermativa, ne definisce i limiti e 
la natura. 
, Siffatto Decreto dovrà essere emanato fra SPi mesi 

dalla presentazione ilei documenti, > 
Chi appro,·a quest'articolo, sorga. 
(Approva1,1). 
• Art. 37. Le contestaz.oni che in sP.:nito ai decreti 

Prcfettizii potranno elevarsi sull'esist--nz a, natura ed 
estensione degli invocati diritti, saranno di competenza 
dei Tribunali. 
1 L'azione dovrà in questo caso essere intentata, sollo 

pena di decadenza, entro un anno dalla ùata della co­ 
munienziuns del decreto suddetto. > 

(Approvato). 
< Ari. 38. Lo Staio,' i Comuni, gli altri c~rpi morali 

ed i privali possono affrancare i loro boschi da qual­ 
si:is'i diritto d'uso. 
1 Pel diritto di uso di legnatico lo aC'rnncamenlo si 

f,1, salvo palio in contrario, mediante la cessione in 
proprietà ai;li utenti di uua parte dcl bosco gravato 
da servitù >. 
, Per i;li altri diritti di uso l'affrnncamei.to ha luogo, 

salvo seml'rc convenzione in contrario, mediante il pa. 
garneuto d'una indennità ». 

e È fai la eccezione pel diritto di pasco!", pel quale 
gli utenti potranno ricusarsi a ricever" un'indenuità, 
nel caso eh» l'esercizio di co lrsto diritto risulti in­ 
dispens1b I~ ai biso.;ni della popolazione iule~ess~ta 1. 

e l:t ca;o ùi rfaergr.n7.a il Prer .. uo, inteso il Consiglio 
rii Prefettura, deri !crà sull'e;is•.enza de3li asseri~i bi­ 
so;;ni locali •. 

< Contro silf,11ta 1lccisione è nmmcrn> il reclamo al 
Minì~tero di Ai;ricoltura e Commerr.ill che pronunccr 1 
sentito il part:r.i dd Consiglio di Stato >. 

S•natore De Fore;;ta. D,:ma'ldo la parc!a, 
Pre3ldente. Ila la parola, 
Scn~t.ore Ds Foresta. !;o doman•l~to la parola uni· 

r.amente per 1~ichia;are eh•< in voterò 1·011tro quest'ar· 
ticolo e contro gli artir.oli 40 e 4:? che ven,;o"o 1lopo, 
perd1è credo ·che couteni;ono dispo>izioni ltsi,·e delle 
c~rnniie dei cittadini, e :!elle attribuzioni dell'aalorità 
i:iudiziaria. . 
· lo 11on arniungo parole perd1è crederei di manr.are 
di ri.;11ar1lo 11lla C1rn1mi~ione ed al Senato se di nuol'a 

mettessi in campo le oss~l'Tazioni che p.i:"1 ebbi a fare 
in altra seduta, e che non furono menate per Luono 
dal Senato; ma ho cre;luto dovrr mio il 11icliiarare 
p111Jblicamente clic io votPrò ronlro questi artici.li. 

8eoator~ Sanseverino. Domanùo la parola. · 
Prcsider.~e. Ila facoltà di parlar~. 
Senatore .Sanseve:oino. h q11esto arlicolo si mette 

una eccezione al diritto di aJTranca.nento cp1antlo sia 
indi5p~nsabile ai bisogni ddle 1•opofozioni interessale: e 
poscia nel q11i11to comma si dice: 1 in caso cli cliveri::rnza 
il Pr.1folto, inteso il C1nsiglio <li Prefettura, deciueni 

. ccc. > In caso di diver~Pnza fra chi T È vero che si 
; sottir:tenrlt>, ma mi p~re, che non ~ia chiaro: \'orrri 
l .che si aggiungesse; in caso di dil'crgen:.a fra f11tcnte l 'e il direllario. 
I ~li pare che qucst' a~giunta rendrrebbJ più chiara 
questa parte del!' articolo. 
Presidente. La Co11missione accetta que~ta ag- 

giunta ? · 
Senatore De Gori, Relatore. La Commissione trova 

che qud paragrafo è più che suffìcientPmente chi~ro. 
Presidente. Insiste n ~Ila sua prc.posta il signor 

~enatore Sansevcr:no? 
Senatort! Sanseverìno. :\on è ben thiaro fra chi 

sia di\·ergenza. s~ la Commissione trova che non vi sia 
hisoi;no di ma~);iore schiarimrnto, mi rimetto: per 
altro conf,~sso che per me qud paragrafo rimane on 
poco oscur~. 
Seuatore Giovanola. Domc.n:!o la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Glovanola. Pvichè nessun a:tro mo! par­ 

lare sopra questo articolo, chieJo licenza rii presenture 
unn brevissi.ua osservazione precisamente sul!' ultimo 
comma dcl meJesimo. 

Non so darmi ragiùnP. come la Commissione abbia 
sostituito al parere della De?ulazione provinci.1le, 
molto Of1porl11namente proposto nel!' articolo corrispon­ 
dente dcl )Iinistrro, il parere dcl Consiglio di Pre­ 
fettura. 
Se si tra~tas.;n di una· qurstione lcg.1lc, sarebbe giu­ 

slifir.ata la preferenLa data atl una magistratura com­ 
posta di uomir:i p'ù Sjlccialinenle versati nella appli· 
cazi11nc delle kg0i amministrative, ma qui 'si traila 
della co;rnizion~ e dcli' apprezzamento ili falli e di 
conclizioni speciali a certi luo3hi e I a certa popola· 
zione, al quale giudizio sono assai più competenti i 
con;;igli~ri proviuci;di eletti nei paesi medesimi. 

Si:;nciri, supponete che il Prefcllo sia assistilo da 
Consiglirri che v1mi;ono da Trapani, da Venezia, da 
Geno,·a, i qnali forse non hanno mai veduto un bo­ 
sco, qnal parere pntranno essi dare sulle cm lizioni 
locali dcl p~esP. che reclama qutll' uso? N•rn v'ha dub· 
bio che in simili materi~ sarà. sempre più atlendiliile 
I' aHisil della D~pulazione pro1·inciale, quindi ia. prego 
il SP.nalo di ristabilire 111 dizione proposta dal signor" ~li­ 
nistro che era la s~:;uente : « in caso di divergenza il 
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Prefetto, inteso l'Uffìcio forestale e la Deputaxione pro- 
vinciale deciderà ecc. • . 
In sostanza la mia preposta è di ristabilire ii pe­ 

nultimo co nma cone fu proposto "dal Ministèro, e 
spero perciò di avere con me consenziente I' onore­ 
vole Ministro. 

Senatore De Gorl, Relatore. I.' onorevole Senatore 
Giovanola ha perfeunmcnte rngiune : il rPgol.rn1enlo per 
la couservazione del diriuo di pascolo non è una questione 
legale: r.u non si spaventi l'onorevole preopinante, nè 
il Senato, se uso una frase un po' troppo colorita, è 
ana questione sociale per quelle date popolazioni, per 
quelle date località, È una. qu-stione che interessa 
talmente l'essere economico, finanziario, le abitudini, 
la vita civile di certe date popolazioni, in certi dari 
Comuni, che per essi è una questione sociale I' avere 
o non aveu, il conserrn.re od il perdere il diritto di 
pascolo. 

Questa Iu 'Ia ragione per la quale la Commissione 
credette che il giudicare di questo diritto, non fosse 
nelle attriLuzhni che sono proprie della Deputazione 
provinciale, la quale, ripeterò, credo, prr la terza voi la 
in questa discussione, non può spostarsi da quell'indole 
che le ha accord.rta la le:;:;~. La Deputaaione provi 1- 

ciale è un Corpo morula esecutivo delle deliberazion i 
del Consiglio provinciale in quanto si riferisce all'am­ 
ministrazione della Proviucir, è una magistratura tutrice 
dei Comuni e delle Opere Pie: ma non è rappres-n­ 
tanza elettiva della società lolla intera della Provincia. 

Trattandosi dunque ili una questione che ha un 
aspetto in verità più grave e pi:i esteso di quello 
che non sia realmente una questione agviccla o le­ 
gale , sembra alla Commissione che meglio dnlla 
Deputaaione provinciale pote~s~ Illuminare il Pre-' 
folto il Comi;;I io di Prefettura, il quale per la sua na­ 
tura è in grado di 1pp~ezzarc di più le condizi"ni e I~ 
ragioni di una d~ta popo'.aziont~, ì:ome il Go,erno rias­ 
~ume tutti i;li el~mr.nti necessari· per ~i~~!icare ci m­ 
"petent1·menle in questa materia. 

Piulloslo io confesso il vero, che senza interpcllarP, 
perchè non mi è concesso nell'improvvi~a:iione, i rr.iei 
Colleghi, non sarei alieno dall'aggiun~rre al Consi~lio 
di PrrJet1ura anche il Consii;lio prodncinle. 

Il Consii;lio provindale rappre>enla in rrallà tutta 
quanta la massa de11li inlcrcs>i che vhono e si a;;i­ 
tano ntl territorio di nna provincia; il Cons'glio pro­ 
vinciale è il rapprrsentante direlto di 111tti qn:111ti 
gl'interess:ili; p•·r consei;11Pnza O\'e l'onorevole Giova­ 
noia credesse di proporre, the al Consi~lio di Pref.ol· 
tura si ai:~iuug~~se onche il p~rcre dtl Corisiµlio 11ro­ 
vinci.le, in qnanlo a me individnalonent~, risPrlianric mi 
di sentire i miei Colleghi, sarei ùh•po~to ad accettare. 

Senatnre Giovanola. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Glovanola. Prendo allo d..Jla dichiara· 

zioM falla dall' onorernle Rd.1lore, il q11J!e di~se che 
si trilla di uca queslione EOc:ale, al cui scioglimento 

è sopratutlo inrlispcnsabile una fstesa e profonJa co­ 
i;nizione delle con1Jizioni e dP.i bisogni locali, co;;ni­ 
zione che a nessuno p111) mei;lio appartenne c11e ai 
Consic;lini roominati dagli stessi 1ilettori, ed abilaoli 
nei paesi cui si deve provve,lere. 

Non posso prrò ammetlPre la limitaiione clic egli 
pretende d'imporre ali' ufficio della DPputazione pro­ 
vinciale. llasla lt·ggere la le~ge comunale per vedere 
quanlo sono vaste le ingerenze che es;a volle dare a 
coilesl3 istituzione P.leltiv~, surrogandola nella massima 
parie •!elle allribuzioni per le precedenli lr1;3i asse­ 
gnate ai Con>i;;li di Governo, composti di soli impie­ 
j:"ti. E ciò non solo per la ma:r!(iore pratica degli af. 
fari, ma ezianclio per I;\ m3g:;:ore con!idenza che gli 
amm'nistrali so;;liono av•:re nei loro eletti. 

Perchè, mi conr.tclc1·~ I' onorevcle Relatore, non 
basla fare le cose bene: i privali chi) debbono sop· 
pMlare 'le consegnPnze dei provveolimenti 1lelle aut'l­ 
rilà tanto più fadmenle vi si sollomcl'ono quanilo 
hanno la convinzillne che le cose sono falle con suf· 
tìci.nte S•1llec:tu1linu per i loro interessi, e si ubbi­ 
disce più vo'cntieri a chi sa che cosa sii;nifichi 
il dovere uLbidire, che non a chi sappia sollaulo co- 
mandare. , 

Quanto poi ali' esprdicnte che ne vorr.,Lbe surro­ 
g1rP. I' 0•1orevole fie!atorP, cioè di nmmellrre il Coo­ 
si~lio pr .. vin!'iale in concorso col Consi,;lio di Prefet­ 
tura, mi pare che in questo moclo si alla~~hi di troppo 
la cerchia di queste trattazioni, disturhl'rel1hersi il Con­ 
sig:io di Prefettura e•l il Cons;giiJ p1 O\'inciale chi\ è 
m11lt~ numeroso, e r1on pu~ adunarsi tanto frequen- , 
tementr., e ne verr.,bbo un soverchio rilardo nella ri· 
soluziC'oe dt>.;'i t<fTar;. 

Io quindi mi limito a proporre che si soslitui.;ca la 
Dq111tazione proviurialB al Cllos;i:lio di Prefrttura. 
Presidente. Duncp1e il Senatore Giovant•la cl\me 

emen1lame11to riioi~liucLbc il comma dd pro~elto mi- 
11istrriale da sos.tituir:>i, a quello pr(lro~to dalla c,Jm­ 
mis~ione. 
Ministro dl Grazia e Giustizia.. Dllmando la 

parol~. 
Presidente. lh la parola. 
Mlnlstro èl Grazia e Giustizia. Saho che il 

Senalo non cr~ola di risolvere prima la queslione e· 
lev~t1 dal S ~11at1Jre Giovano!a, io vorrei fare una rlo­ 
mnncla alla Commissione, aolv per avere uoo schiari­ 
mPnto. 

La Commissione ha moolificalo l"artirnlù dd pro;;ello 
ministeriale in q11a•1Lo ri;;uar1la fa p~rte dcl 11rocedi· 
men·o. 

Su di ciò il Senato deciderà se dt!bba o n'o acco­ 
i;liPrsi l'emer.d~mcnto Gi•1unol1; io 11·i permetto di 
chiamare I' attenzione c'el Senato e dell~ Commi>si:me 
sulla parte· al!~iuotiva all"articolo dcl progetto .mini­ 
sh·rialr. , la quale p~r quant() mi pai~ in comple;;so 
utile f'd or,1orluna, ultrellanto fd sorg~re uell' animo 
mio il duliliio che potrebbe cosliluire un ostacolo a 
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che questo proceJimento abbia il suo definitivo risul­ 
lamcn(o. 

Spiego la mia idea. La Commissione ha ereduto, e, 
lo ripeto, giustamente, s~giungere queste parole: il 
quale, (s'intende i;i:l il Prefetto) chiamati 1 cenciliati 
gli inlereuati ecc. . 

Ora, io mi sono ratto questo dubbio: se mai accade 
che i;li interessali non si conciliino , si potrà oppure 
no, venire a decretare l'affrancamento e stabilire il 
compenso e I' inderinilà ! 

Capisco che il Prefetto, prima di decidere, chiami 
le parli iuteressattl e tenti, se mai è possibile, una 
conciliazlone 1 in modo che questo decreto non sia 
altro che la s~nzione della conciliazione delle porti 
interessai'; ma non deve essere sfuggito alla sagacia 
della Commissione che le parti interessate non pos­ 
sono sempre essere conciliale: quindi può sorgere , 
come dicea, il dubbio, che se non si roncilinanno , 
resti Impotente il Prefetto a prendere una determina­ 
zione. Ripeto, il concetlo della Cornmlssione deve es· 
sere st-to Iuli' altro ; ma se si potesse eliminare que­ 
alo dubbio ed evitare probabili inconvenienti, forme­ 
lande diversamente I' articclo, mi permetterei di pre­ 
sentare alla delibrrazione del Senato un' analoga pro· 
posta. . 

Senatore De Gorl, Relatore. Domando il permesso 
al Senato di rispondere ali' onorevole Guardas!gilli 
quando saremo giunti all'articolo 3'). 
Presidente. Interrogo il Senato se. appoggia I' e- 

mandamento proposto dal Senatore Giovanola. 
Chi l'appoggia, sorga. 
(È Rppo~gialo) 
Essendo appoggiato, metto ai •oli quest' emenda­ 

che consiste nel sostituire il comma del progetto mi­ 
nisteriale a quello della Commisslone. 

Leggo il comma del pro~ello ministeriale. 
« In caso di divergenza il Prefetto, inteso ITfficio 

forestale e la Deputazione provinci-de, deciderà imi· 
l'esistenza o meno degli invocati bisogni locali. > 

Chi approva la sostiturione del comma del pro­ 
getto ministeriale a quello dcl progetto della Com· 
missione, proposta dal Senatore Gievanola , voglia al· 
zarsi. 

(Dopo prova e controprova ~ approvato.} 
Presidente. Dunque rileggo l'artirolo ccn queste 

emendamento. 
• Art. 38. LC> Stato, i Comuni, i;li altri Corpi mo­ 

rali ed i privati possono affrHnca re i loro boschi da 
qualsiasi dir.tto d'uso s. 

e Pel diriuo di uso di legnatico lo affrancamento si 
fa, salvo patto in contrario, mediante la cessione in 
proprietà agli utenti di una parie del bosco srnato 
da servitù ,, · 
' Per gli altri diritti di uso l'affrancamento ha luogo, 

salve sempre convenzione in contrario, mediante il 
pagamento d'una indennità •· 
' t faue eccezione pel diritto di pascolo, pel quale 
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gli utenti potranno ricusarsi 1 ricevere un' indennità, 
nel caso che J'P.sercizio di codeslo dirillo risulli 
indispensabile ai bisogni della popolazione interes­ 
sata•· . . 
' In caso di divergenza il Prereuo, inteso I' Urtìcio 

rorestale e la Deputazione provinciale, deciderà· sul­ 
l'esistenza o meno degli invocati bisogni locali 6.' 

• Contro siffatta decisione è immesso il reclamo 11 
Ministero di Agricoltura e Commercio che pronuncier6 
1entito il parere del Consiglio di Stato >. · 

. Ch~ approva quest'articolo, sorga. 
( Approvato ) 
< Art. 39. La domanda per l'a!Tranc1menlo sarà 

falla dal p~oprictario hl Prereuo: il qualè chiamati • 
conciliati gli inlHessali, e inteso il Consiglio di Pre­ 
feilura, decreterà l'a!Trancamento, e stabilirà il com­ 
penso. o l'indennità di ragione. 
Ministro di Grazia. e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola il Ministro di Grazia e 

Giustizia.· 
Ministro di Grazia e Giustizia. Mi duole di do­ 

ver far perdere questo tempo al Senato, ripigliando. 
la parola, ma non posso astenermi dal dichiarare che 
dopo l'osservazione fatta dal Relatore, allorchè la di­ 
scussione ,·ersava sul precedente articolo, io non ho 
ragione d'insistere sulla domanda che aveva rana di 
ollenne uno schiarimento sull'articolo di cui si lraua, 
poiché trorn che il dubbio è risolto dall'articoio sua­ 
scguente, cioè ~all'articolo 40: quindi no.o avrei nulla 
da domandare e nulla da proporré. 
Presidente. Se non vi sono osservazioni, metto ai 

voli l'articolo 39. · • · 
Chi Io approva, sorga. 
(A pproval<•). 
' Arl. 40. Ove 1or1>ano contestazioni le parli ai ri­ 

volgeranno a·i Tribunali, i quali so11°0 chiamati a pro­ 
nunziarsi solo aull'ammontare dcl compenso, fermo 
rimanendo il Decreto di affrancamento. > 

(A(lprovato). 
' Ari. 41. L'affran~mento non può essere rkhiesto 

dall'ut~nte. , 
(Approvalo) .• 
' Art. 42. L'esercizio dei dirilli d'uso è regolato 

dal Prereuo, 1:.ill• proposta dell'Amministrazione fora-· 
&tale ed inteso il Consiglio di rr~rettura, per modo elle 
soddisfi soltanto alla necessità dell'utente. • 

. Senatore Giovanola. Domando la varola. · 
Presidente. Ha la parola. 
·Senatore Glovanola. A me pare che la di~posizione 

che si contiene in questo nticolo possa essere contra­ 
ria al dirillo civile che uno possa avere acquistato p .. l 
pascolo di una data quantità di bestiame, la quale in 
certi ~asi per contrailo può. essere slata atipulata 
maggiore di quanto esige la necessità dell'utente. 

Se il Pre!etLo dovesse tenere conto soltanlo della 
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necessità e non del diritto acquisito, si commetterebbe 
un'iagiustizia autorizzata da quest'articolo di legge. 
. ( J'olgendoli al Aliniatro di Grnfo e Giusli::ia). 
/dlnlstro di Grazia e Giustizia.. Poichè parini 

che l'onorevole Senatore Giovanola abbia voluto domau­ 
dare l'avviso del Guardasigilli, io dichiaro che la stessa 
rngione , la quale non mi ht fatto insistere sulla do· 
manda che faceva quando si è discusso l'articolo 3\l 
(perchè il dubbio sorto nell'animo mio era risoluto 
dall'arlicolo 40), mi induce a pregare l'onorevole Sena· 
lore Giovanela a non insistere neppur sul disposto di 
quest'articolo, perchè per me il diritto dr.ll'inleressato 
di reclamare dinanzi ai Tribunali è sempre riservalo; 
e quindi 'se puh nascervi divergenza fra l'utente ed il 

. proprietario, è naturale che vi sarà sempre il reclamo 
all'autorità giuduiaria. 

Senatore Glovanola. Domando lo parola. 
Presidente. lla la parola, 
Senatore Giovanola. Non mi pare e be sia tanto 

sottintesa, perchè tulle le altre volte che nei precedenti 
articoli si è dat» 31 Prefetto la facoltà di statuire, 
si è pnr soggiunto che in caso di dissenso l' interes­ 
sato aveva il diritto di ricorrere ai Tribunali. 

L'articolo dice che il Prefette regolerà lesercizio 
d-l diritti d'uso secondo la necessità. In 'molti casi la 
applicazione dcl solo criterio della necessità condurrà 
certamente alla violazione del maggiore diritto d~;;li 
utenti. 

Come gin dissi, non bisogna solo preoccuparci delle 
grandi foreste che appartengono a persone agiate che 
hanno mezri e denari persopportare le spese, e spese 
anche di conseguenza, •per richiamarsi ai Tribunali 
contro i gravami del Decreto arnmiuistrativo; ma bi­ 
s•igna pensare pure aoche ai poveri i quali non hanno 
mezzo di difendersi e pei quali la guarentigia del pro­ 
cedimento g:u1liziario in più easi è una derisione. 
Anzi si vuole limitare un diritto che per sua natura 
"deve essere limitato da sè stesso per cui prnponi;o la 
soppressione di questa disposizione ••••. 
Presidente. Sopprimerebbe l'inciso. 
Senatore Giovano la . :.. ••• l'inciso che dice: per 

modo e/te 1oddi&{l 1oltanto alla mcuaittl dell'1lk'nle. Si 
tolga la limitazione dtll'esercizio q•111Ì<lo è i;ià detenni­ 
nato dal titolo. 
Presidente. Dunque sopprimerebbe lr. parole: per 

modo ch4 1ucidi1,., 1olla11to alla necusità dell' uten~; 
in questo caso bisQgnerà mettere ai voti l'articolo 
divi>o. 
· Senatore De Gorl, Relawre. Domando la parl)fo. 
Presidente. Ila la parola. . 
.S.!natorll De Gorl; Rel. Io spero che l"onorevoleSena­ 

t.1ro Gio1·anola torr~ concedermi che la contlizi-on'l in· 
i;enita, essenziale di tulli quanli i diritti d'uso si è che 
l'utente litniti l"csercizio del proprio dirillo allii soù.lisfa· 
zione dd proprio hi>ogno. Questa, ripeto,~ la con,Jizione 
ingenil~ eJ essenziale Ilei diritto d'uso, ove il diritto 
,ruso non sia pallu;to in termini dilfol'.enti. Or~, pre~o 

il Senato a lener ben distinle le due quislioni che si 
involgono in questa materia, la q11e~lione di diritto 11 

la •1uesliune del ~odimcnlo. Ove è ùirill•l e.I ove 
questo dirillo è st.1bi'ito in c~rli ta'i termini e fino a 
cerio limilt>, l'utente esercita· pienamente il suo didllo 
usan lo della proprietà altrui, linchè il· titolo positivo 
gliene dà )a faco(t~; e Ctrlamenle ne lJUCSla lr~ge, nè 
altre potrebbero mai limilare i diritti l•gillimam1mle 
ocqui;iLi. Qui $i !ratta di sn11r1·e ove m111cu il lilolo legit­ 
timo al diritto d"nso, ove mancano perciò i lermini ed I 
limili di q•1es10 diritlo :. l'urlicu'o si riferisce a tutti 
quei casi nei quali il diritto d'uso è un f.11!0, il quale 
per il tempo che dur·a, per le circostanze che rac­ 
com11•g11a110 si trasforma in possesso ll".;illimo, ma che 
non è un diritto positivo perchè no11 è saozionat'l da 
un palio. 

Allora il go11imento di questo ilirillo d'uso, il quale 
.no!t è d .terminalo preòamente dal titolo del i;odi­ 
menlo, ila qualcheduno clonà essere rPgolato! !Son pù­ 
trà es.•ere sconfinalo, iadel<!rminalo. rilascialo a bene­ 
placilo dell'utente, bisognerà che veni;a rq;o!a!o da 
qualche autorità all'e[titlu che sid limitalo ai bisogni 
dcll'utent~· e questo non l'llserciti al di là di qnel di· 
rillo naturale che i;li c•impele come chiamalo a par­ 
ticipazione del godimento dei frulli ddla ·proprietà 
altrui, 

Dunque, o si tralta di un diritto i ili cui termini sono 
prestab1liLi, e cerlamente il Prcfello non può con u1111 
sua tisoluzione limitare e modificare quesio dirillo; o 
si lrnlla seml'liccmente di un fatto, che non ha con­ 
.dizioni e !orme preslaLiHtl!, e allorft mi plre congruo 
e i;iu·;tu che un"aulorilà ~laliili,;ca fino a qual punto 
l'utente dLv& partecipare al go1limcnlo tir.i proJolli ch·I 
direllario. Certamente, o il titolo sci itlo esislt•, o 0011 
esiste: se e>hle, non ba lnogo rorrlinanza rli limita­ 
zione del Prefello; e se anche avcssC'\ luogo, non avr.·bbc 
ne11sun \·alore perchli l'ulenle invochcrebbij sempre il 
pro11rio dirillo: o il tit.ilo manca, e trovo in1tispensa· 
bile cl1e ci sia uu'~ul·>r;tà la quale dckr111ini la mi­ 
~ura dell'uso. . 

Senatore Giova.noia. Domanclo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Seniltore Glovanola. L'onorevole Relatore ha per· 

fdtamcnte rni;ionP, ma l'articolo ha torto di non cor­ 
rispond1·re al di lui conet>llo. So ~i metle~se nel prin· 
cipio dell'articolo, i~ mancanz11 di titolo, l'uerci:io 
dei diritti ecc. si es;>rimerehbc ciò che ora è sohanlo sot· 
ti:.teso. Ma non facendosi n~ssuna mellzione rlei diriui 
che possono essere specificamente acquisiti, io crt'do 
che polra preseolar.;i il caso che l'utente dovrà sop­ 
portare indebite molestie che è noslro .'ovcre di 1•re­ 
venir~. 

l'ro~orr(li q11inlli di cominciare l' arlieo~o colle pa­ 
role: Iu mancanza di liloli ecc. 
: Presidente. Accetta la C01mrnissione di mr.llere in 
principio dell'articolo;. /11 mancan:a Jj tituli? 

Senatore Lanzi. Domando la parola! 



- 1!lil - 

TOR:IA TA DEL 27 APRILE 1 ~(ì!} • 

Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lanzi. Mi nasce una dubbiezza sul­ 

l'l'sl'ressione: i11 manca11'a di titoli; ma se non c'è 
titolo, non ci sarà diritto di U§O. 

Senatore De Gorl, Relatore. C'è il possesso, 
Senatore Lanzi. Allora dovrà dirsi in mancania di 

titolo scritto: abbiamo dello in un articolo precedente 
che il diritto d'uso può esser giustiflcato tanto da un 
titolo s•:rillo come dal possesso. 

Se si dicesse, in ma11tan:a di titolo scritti), allora 
capirei il senso dell'aggiunta, ma non lo capirei se 
si dicesse soltanto in mancan;a di titolo, giacché per 
titolo noi abbiamo anche ammesso il possesso. 
Senatore De Foresta. Domando la parola, 
Presidente. II 1 la parola. · 
Senatore De Foresta. Se ho bene inteso, l'onore­ 

vole Relatore ha congruamente risposto alle difficollà 
che venivano facendo ~li onorevoli preopinanti; solo 
parmi n•!Co·ssari11 qualche spiegazione, onde togliere 
ogni equivoco, mercè ·Id quali spieganoni "credo che 
cesserà 01:1ni divergenza d'opinione. . 

Mi pare che l'onorevole sig. Relatore abbia voluto 
dire che il Prefetto possa determinare l'esercirio dcl 
dirluo di uso, allora quando questo diritto non sia 
determinalo dal titolo. 

A parer mio, questo è il concetto della Commissione; 
ma converrebbe spiegarlo in questi termini: « Qualora 
il diritto di uso non sia determinato dal titolo, il rr~- 
r~1•0 • con quello che segue. . 
Presidente. Accetta la Commissione questa proposta 

dell'onorevole Senatore De Foresta? 
Senatore De Gorl, Rrlatore, L'accetta. 
Senatore Glovanola. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Giovanola.. Vorrei rispondere due, pa­ 

role all'onorevole Semtore Lauzi, pu dirgli che ho 
bene imparalo che il possesso può equivalere al titolo; 
ma che altro è titolo, altro è possesso. Accello quindi 
!Jpn volentieri la proposta dell'onorevole De Foresta 
che conforma perfettamente la mia. 
Presidente. Dunque il sig, Senatore De Foresta 

propone un emendamento 't 
S~natore De Fore!ita.. MandP.rò al seg~io della. Pre­ 

· ~idenza l'emendamento che proporrei. 
Presidente. L'emendamento proposto dal Senatore 

De Foresta dovrebbe essere collocato al principio del­ 
l'articolo ·B. e sarebbe cosi concepito: ' Se r eser­ 
cisi« del dirilto d'uso non è determinalo dal titolo, 
il Prefetto "lo rrgola sulla propa11a lklt' A mmini1tra­ 
zione forestale, ecc. , 

Essen1lo la proposta accellala dalla Commissione, non 
occu1 re domandare se è 11ppoggiala, e quin11i porrl> ai 
,,)ti l'articolo cosi emend•lo. 

( Art • .i2. Se l'esercizio dti diritti d'u~o non è deter­ 
minato dal titolo, il Prerello lo regda sulla proposta 
dell'Amministrazione forislale ed inteso il Consii;lin.di 

• Prefellura, per modo che'soJdisfi soltanto alla necPssìtà 
dell'utente. , 

Chi lo approva, sorga. 
(.\pprornt()). 
e Art. 43. Chiunque non siasi unirormalo al di­ 

sposto d .. gli nticoli 34 e 33, sarà decaduto dal dirillo 
d'uso. 

w La decadenz~ sar~ pronunziala dal Tribunale com­ 
petente. , 

(Approvcto). 
e Titolo IV. - Incoraggiamenti e premi per la 1elvi· 
co/turà. - CA PO I. - Art •. u. - I Corpi Morali ed 
i privati che pianteranno nuove sehe sulla cima dei 
monti, sulle sponde dei fiumi, laghi, &lagni e l'aludi, 
o sulle cosle dr.I mare, ovvero in terreni non suscel­ 
lihili di ~!tra cultura, potranno ricevere incor&ggia~ 
menli e premii dallo Slalo. , 

(A ppro•a lo). 
( Arl. 45. Il :Ministero di Agricollura e Commercio 

pubb'ichcrà ogni anno le Relazioni degli iocorai;iiia- 
ménli 6 premii accorilali. , · 

( \pprova Lo). . 
< Art. 46. Il Ministero di Agricoltura, e Commercio 

procurerà il rihose11menlo dei monti denudali tli piante 
se, 01·e, e come possa essere conveniente. A lale effetto 
lo Stato può anco espropriare pPr causa di pubblica 
utililà, nd mo<li prescritti dalla legge. , 
Senatore Devincenzl. Domundo la parola. 
Senatore De Foresta.. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola il Senatore Devincenzi. 
Senatore D'3vincenzi. Queslo articolo mi pare 

assai grave: ma essendo l'ora larJa, crederei conve­ 
niente rimandarne la discussione a domani. 
Presidente. Se lrallasi di non lunga discussione, 

parmi si possa r,pnlinuare. 
S<'nalore Devincenzi. Se vogliono, tlir\i brevemente .. 
Senatore De Foresta. Domando la parola per un~ 

questione d"ordine. 
Presidente. Ha la parolu. 
Senatore De Foresta. Io credo che si presenti una 

questione gravissima, quale è quell~ della espropria­ 
zione pPr cdusa di ulililà pnhblicd, e credo che la 
discussion" sarà lunga: perciò mi sembrerebbe oppor~ 
luno rimandarla a domani. 

Senatore Arrivabene. Domando la p~rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Ar1ivabene. QJesla '1e~i;e conjla di t:i:i 

articoli, e noo ne ah!Ji~mo volali che pochi, cioè ap­ 
pena un t~rzo; cerio io non me ne ln;;no, imperoc· 
chà questa discussione r11 condolla éon so1nma inlel­ 
ligr.nza; ma d"ahra parre, se andiamo di questo passo, 
non so quando potrà aver termine. Quin1li mi per­ 
mellerl> di pregare i mid CollP[òLi a ra<lunar.;i un'ora 
prima, perchè in lai mo1lo si potrebbe procedere più 
alar.remente nella discussionP. 
Presidente. Quanlo a m .. , acrelto volontieri qne· 

st'invito. 
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. Aderendo dunque alla proposta del signor ~enalore 
Arrivabene, se credono, domani si lerrà sedula al 
tocco. 

Se non che, domani Yi è riunione al tocco negli 
Uffizi. Prego i Signori Senatori perciò a trovarsi pre­ 
senti alle ore due precise. 

Debbe avvertire altresì i Signori Senatori che do­ 
mani, sospendendo la discussione del progetto di legge 

• I 

sul Codir.e forestale, si procederà a quella di altre due 
leggi: l'una per I'ordinamento del servizio semaforico 
sui litorali, l'altra per deroga al disposto dell'arti­ 
colo 33 della legge 7 luglio 18GG riguardo alla Badia 
di S. ALirlino alla Scala presso Palermo. 

Dunque domani al tocco negli Ufrìci e alle due pre­ 
cise iu seduta pubblica. 

La seduta è sciolta (ore 5 11~-) 


